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Principali dati economici, finanziari e patrimonial i del 
gruppo 
 
 

% % Esercizio 2008 %
migliaia di euro

Fatturato 20.916 100,0% 37.145 100,0% 63.065 100,0%

Valore aggiunto 8.385 40,1% 15.395 41,4% 24.760 39,3%

Margine operativo lordo 660 3,2% 3.915 10,5% 4.120 6,5%

Ammortamenti (1.673) (8,0%) (2.493) (6,7%) (4.543) (7,2%)

Risultato operativo (1.013) (4,8%) 1.422 3,8% (423) (0,7%)

Risultato ante imposte e componenti straordinari (1.674) (8,0%) 30 0,1% (3.232) (5,1%)

Risultato netto (3.212) (15,4%) (2.055) (5,5%) (8.232) (13,1%)

Risultato netto di pertinenza del gruppo (3.206) (15,3%) (2.076) (5,6%) (8.280) (13,1%)

Risultato netto + ammortamenti (1.539) (7,4%) 438 1,2% (3.689) (5,8%)

ROI (1) - (2,9%) - 2,8% - (1,1%)

ROE (2 ) - (31,4%) - (15,6%) - (61,0%)

 30.06.2009 30.06.2008 31.12.2008

Patrimonio netto totale 7.332 11.422 5.467

Patrimonio netto di gruppo 6.994 11.218 5.286

Flusso f inanziario netto (3 ) 5.227 10.943 16.486

Indebitamento f inanziario netto (22.454) (33.224) (27.681)

DEBT/EQUITY  (4 ) 3,06 2,91 5,06

Numero dipendenti a f ine periodo 731 980 837

  (1) ROI , Risultato operativo/Capitale investito netto
  (2) ROE, utile di competenza di Gruppo/Patrimonio netto di Gruppo ante risultato dell'esercizio
  (3) Flusso finanziario netto, variazione dell'indebitamento finanziario netto
  (4) DEBT/EQUITY, indebitamento finanziario netto/Patrimonio netto totale

 30.06.2009 30.06.2008
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Nel presente societogramma non è inclusa la filiale commerciale Everel America, seppur inclusa 
nell’area di consolidamento al 30 giugno 2009, poichè ceduta in data 17 luglio 2009. 

 
 
 
 
 

Avvertenze 
La presente Relazione, ed in particolare i paragrafi Analisi dei principali rischi e Fatti di rilievo avvenuti 
dopo il 30 giugno 2009 e prevedibile evoluzione della gestione, contiene dichiarazioni previsionali 
(forward-looking statements) basate sulle attuali aspettative e proiezioni del gruppo relativamente ad 
eventi futuri. Queste dichiarazioni sono soggette per loro natura ad una componente intrinseca di 
rischio e incertezza in quanto dipendono dal verificarsi di circostanze e fattori, la maggioranza dei quali 
è al di fuori del controllo del gruppo. I risultati effettivi potrebbero quindi differire in misura anche 
significativa rispetto a quelli contenuti in dette dichiarazioni. 
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Relazione sull’andamento della gestione   
 
Il Gruppo 
 
Il Gruppo Everel, fornitore leader di componenti elettromeccanici per i maggiori produttori 
mondiali di piccoli e grandi elettrodomestici e per l’industria manifatturiera, oggi consta di 
due Divisioni focalizzate su specifici mercati applicativi: 
 
Elettrodomestici: rappresenta la principale area di business ed è focalizzata nella 
progettazione e produzione di componenti e soluzioni per elettrodomestici; l’offerta 
comprende interruttori, selettori ed encoder, motori e resistenze, pressostati e segnalatori 
luminosi. Opera con i principali produttori mondiali del settore dei grandi e piccoli 
elettrodomestici. 
 
Automotive: attiva nella produzione di prodotti custom per la componentistica 
elettromeccanica dell’abitacolo dell’autovettura. I clienti sono case automobilistiche e 
produttori di componentistica per automobili.  
 
 
La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo è direttamente 
influenzata dall’andamento del quadro macro-economico, in quanto il Gruppo opera nei 
settori della componentistica per elettrodomestici e dell’automotive che sono mercati che 
si muovono in linea con il quadro generale. 
 
Il perdurare della crisi internazionale - manifestatasi nel corso del 2008 e, in particolare, 
nel corso dell’ultimo trimestre - ha spiegato i propri effetti anche sul primo semestre 2009, 
confermando le aspettative di forte contrazione dei principali parametri di riferimento. La 
perdita di fiducia ha accentuato la caduta della domanda e della produzione industriale e 
i benefici attesi dagli interventi macroeconomici varati dai governi dei maggiori paesi 
industrializzati produrranno probabilmente effetti tangibili solo a partire dal secondo 
semestre 2009 rinviando i piani di investimento e la ripresa al 2010. Le previsioni, infatti, 
confermano un esercizio 2009 di recessione per tutte le principali economie con una 
riduzione del PIL per quasi tutti i paesi industrializzati. 
 
Nel corso del 2009, per effetto dell’ulteriore aggravarsi della situazione di crisi economica 
e finanziaria internazionale, il Gruppo Everel ha subito una riduzione del fatturato 
realizzato al 30 giugno 2009 pari a circa 12% (pari a circa il 13% al 31 maggio 2009) 
rispetto ai valori previsti nel piano industriale e finanziario 2009-2011. Tale riduzione di 
fatturato ha compromesso in modo significativo i margini operativi stimati per l’esercizio 
in corso, prospettando risultati inferiori rispetto alle attese.  

Al fine di contrastare tale difficile situazione di mercato, il Consiglio di Amministrazione ha 
posto in essere diverse misure volte al contenimento dei costi industriali e generali e del 
costo del lavoro, attuando una serie di iniziative finalizzate al miglioramento del risultato 
economico e alla riduzione del fabbisogno finanziario del Gruppo. A tale proposito si 
segnalano diversi e tempestivi interventi modulati in funzione della situazione delle 
singole società e della fruibilità di ammortizzatori sociali presenti nei diversi paesi di 
riferimento. In particolare, (i) dal mese di gennaio è attiva la Cassa Integrazione 
Guadagni Straordinaria per 28 dipendenti della Compau; (ii) per i dipendenti presenti nel 
sito produttivo di Valeggio sul Mincio, dopo l’attuazione di un piano di smaltimento ferie, 
si è ricorsi alla Cassa Integrazione Ordinaria fino al 25 settembre 2009 e a quella 
Straordinaria dal 28 settembre 2009, richiesta a rotazione fino ad un massimo di 105 
dipendenti tra operai e impiegati; (iii) è stato ridotto di 60 unità l’organico operativo della 
controllata rumena; infine, (iv) la controllata Dreefs GmbH ha attuato una riduzione 
dell’orario di lavoro  di circa il 40% relativamente a 25 dipendenti su 38 totali, usufruendo 
di ammortizzatori sociali propri del sistema tedesco e sono state inoltre intraprese azioni 
volte alla riduzione dei costi di assemblaggio presso lo stabilimento della stessa filiale. 
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In data 10 giugno 2009, il Consiglio di Amministrazione, in considerazione (i) dei risultati 
negativi dei primi mesi dell’esercizio 2009, (ii) del perdurare dell’incertezza in merito alla 
ripresa economica del settore in cui la Società opera, nonché (iii) della sua recente 
nomina, ha ritenuto necessario effettuare una verifica e conseguentemente una revisione 
del piano industriale e finanziario 2009-2011, da una parte, confermando le linee di 
intervento strategiche e gli obiettivi fissati in precedenza e dall’altra non formulando più 
alcuna previsione circa i risultati economici e finanziari attesi per gli esercizi 2010 e 2011, 
prevedendo comunque risultati negativi per l’esercizio 2009 (il “Piano Industriale e 
Finanziario”). 
Successivamente, l’organo amministrativo ha preso atto che il socio Hopa S.p.A., a 
fronte di specifica richiesta formulata dall’emittente, ha assunto in data 27 agosto 2009 
un impegno di sottoscrizione di nuove azioni eventualmente rimaste inoptate - ulteriore 
rispetto a quello assunto in data 14 aprile 2009 per euro 2,4 milioni (ammontare 
interamente erogato sotto forma di finanziamento convertibile in nuove azioni) - sino alla 
concorrenza di un importo almeno pari a euro 5,0 milioni, garantendo quindi una 
sottoscrizione dell’aumento di capitale per complessivi euro 7,4 milioni.  
 
Il Consiglio di Amministrazione, convocato nella riunione del 28 agosto 2009 per l’esame 
dei dati contabili al 30 giugno 2009, in considerazione (i) della positiva novità 
rappresentata dall’ulteriore impegno assunto dal socio Hopa S.p.A, (ii) dell’impatto di 
detto impegno sulle prospettive del Gruppo, nonché (iii) della necessità di predisporre 
dati previsionali al fine di supportare adeguatamente le valutazioni contenute nella 
relazione finanziaria semestrale, ha rinviato l’approvazione dei dati consuntivi del primo 
semestre 2009. 
In data 30 settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione ha quindi approvato, a fini 
esclusivamente interni ma coerentemente con le linee strategiche contenute nel Piano 
Industriale e Finanziario già rese note, i dati previsionali relativi al periodo sino al 31 
dicembre 2012. 
 
In particolare, il Piano Industriale e Finanziario prevede, in estrema sintesi, le seguenti 
linee guida:  

(i) riequilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale del Gruppo; 
(ii) disponibilità di risorse da investire nel completamento delle azioni di 

ristrutturazione, nella razionalizzazione degli assetti produttivi e nello 
sviluppo e lancio di nuovi prodotti; 

(iii) miglioramento della redditività e conseguimento, anche attraverso la 
riduzione degli oneri finanziari, di una soddisfacente redditività netta a 
regime. 

Da un punto di vista strategico, il Piano Industriale e Finanziario conferma l’attuazione di 
due strategie di sviluppo: 
-  strategia di razionalizzazione , basata sulla focalizzazione sul core business dei 

componenti per gli elettrodomestici da realizzarsi mediante: 
(i) riorganizzazione e razionalizzazione delle attività produttive  

�   riorganizzazione e razionalizzazione delle attività e dei siti produttivi che 
potrebbe comportare anche la chiusura di stabilimenti; 
�   razionalizzazione di Compau in coerenza con la progressiva riduzione 
del volume di affari della società; 

(ii) dismissione di filiali commerciali   
�   liquidazione della società commerciale Dreefs Iberica; 
�  cessione della partecipazione Everel America; il servizio e la 
commercializzazione nel continente americano viene assunta dall’attuale 
rete di agenti. 

-  strategia di rilancio , basata sul rafforzamento dei prodotti esistenti, dei livelli di 
qualità offerti dalle società del gruppo e della presenza nei segmenti ritenuti strategici 
grazie a prodotti innovativi e un livello di servizio distintivo, da realizzarsi mediante:  
(i) sviluppo di nuove serie di prodotti  

�   per completare le attuali linee di prodotti sul mercato, sia intensificando le 
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relazioni con gli attuali clienti sia instaurando nuovi contatti e relazioni 
commerciali con nuovi e/o già clienti;    

(ii) miglioramento delle serie di prodotti esistenti  
�   per rendere i prodotti esistenti più performanti e meno costosi mediante 

l’utilizzo di materiali più efficienti e competitivi; 
�  integrare la tecnologia dei prodotti con più funzionalità complementari e 

costituire un “sistema” completo per il cliente, ponendosi come fornitore 
“funzionale”.  

(iii) sviluppo di nuove linee di prodotti   
�   nel breve periodo, concludere alleanze con partner tecnologici per lo 

sviluppo e realizzazione di prodotti ad elevato/rinnovato contenuto 
tecnologico in modo da reagire con maggior tempestività alle richieste di 
novità ed aggiornamento prodotto da parte dei clienti; 

�  nel medio periodo, per sostenere la crescita futura del Gruppo Everel (e.g. 
selettori, pulsantiere luminose, gruppi ventilanti) da attuarsi mediante 
investimenti in nuovi stampi e macchinari di assemblaggio. 

 
 

�
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�

Andamento economico del Gruppo 
 
 

30-giu-09 % 30-giu-08 % 31-dic-08 % Variazione %

migliaia di euro

Fatturato 20.916 100,0% 37.145 100,0% 63.065 100,0% (16.229) (43,7%)

Costruzioni in economia 70 0,3% 143 0,4% 194 0,3% (73) 0,4%

Acquisti e variazione del magazzino (7.842) (37,5%) (13.385) (36,0%) (23.605) (37,4%) 5.543 41,4%

Costi industriali e generali (4.011) (19,2%) (7.003) (18,9%) (12.279) (19,5%) 2.992 42,7%

Costi Commerciali (748) (3,6%) (1.505) (4,1%) (2.615) (4,1%) 757 50,3%

Valore aggiunto 8.385 40,1% 15.395 41,4% 24.760 39,3% (7.010) (45,5%)

Costo del lavoro (7.626) (36,5%) (11.471) (30,9%) (20.315) (32,2%) 3.845 33,5%

Accantonamenti e svalutazioni del circolante (99) (0,5%) (9) (0,0%) (325) (0,5%) (90) (1000,0%)

Margine operativo lordo 660 3,2% 3.915 10,5% 4.120 6,5% (3.255) (83,1%)

Ammortamenti (1.673) (8,0%) (2.493) (6,7%) (4.543) (7,2%) 820 32,9%

Risultato operativo (1.013) (4,8%) 1.422 3,8% (423) (0,7%) (2.435) (171,2%)

Altri proventi e oneri da gestioni accessorie (35) (0,2%) 133 0,4% 146 0,2% (168) (126,3%)

Proventi e oneri finanziari (626) (3,0%) (1.525) (4,1%) (2.955) (4,7%) 899 59,0%

Risultato ante imposte e componenti straordinari (1. 674) (8,0%) 30 0,1% (3.232) (5,1%) (1.704) (5680,0%)

Proventi e oneri straordinari (948) (4,5%) (1.929) (5,2%) (4.764) (7,6%) 981 50,9%

Risultato ante imposte (2.622) (12,5%) (1.899) (5,1%) (7.996) (12,7%) (723) (38,1%)

Imposte (590) (2,8%) (156) (0,4%) (236) (0,4%) (434) (278,2%)

Risultato netto (3.212) (15,4%) (2.055) (5,5%) (8.232) (13,1%) (1.157) (56,3%)

Risultato di pertinenza di terzi (6) (0,0%) 21 0,1% 48 0,1% (27) (128,6%)

Risultato netto di pertinenza del gruppo (3.206) (15,3%) (2.076) (5,6%) (8.280) (13,1%) (1.130) (54,4%)

(Risultato netto  + ammortamenti) (1.539) -7,4% 438 1,2% (3.689) -5,8% (1.977) -451,4%

06.09 - 06.08

 
 
 
Con riferimento agli indicatori sopra riportati si precisa quanto segue: 
 

- la voce “acquisti e variazione del magazzino”  include i costi di acquisto delle materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci e la variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti; 

- i costi industriali e generali sono composti dai costi per servizi operativi (ad esclusione di quelli di natura 
commerciale) e dai costi per godimento di beni di terzi;  

- i costi commerciali includono i costi di pubblicità e marketing, le provvigioni passive e i costi di trasporto; 
- il valore aggiunto è ottenuto sottraendo dal fatturato l'ammontare dei costi operativi di beni e servizi 

correlati alla produzione venduta; 
- il costo del lavoro è esposto al netto degli oneri del personale non ricorrenti riclassificati nella voce 

“Proventi e oneri straordinari”; 
- il margine operativo lordo è ottenuto sottraendo dal valore aggiunto il costo del lavoro (al netto degli 

oneri del personale non ricorrenti) e le svalutazioni delle attività correnti non finanziarie; 
- i proventi ed oneri straordinari accolgono i costi e proventi operativi di natura non ricorrente. 

 
 
Si precisa che le riclassifiche effettuate ai meri fini gestionali prevedono le seguenti riallocazioni di costi: 
 
da a descrizione importo
Costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci

Proventi e oneri 
straordinari svalutazioni rimanenze 590

Altri costi operativi 
Proventi e oneri 
straordinari

accantonamenti per 
cause legali 358

TOTALE 948
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Il fatturato  del primo semestre 2009, a parità di linee produttive attive, registra una 
flessione pari al -37,9% rispetto al corrispondente periodo del 2008. Il fatturato 
complessivo, considerando anche il ramo d’azienda relativo alla produzione e 
commercializzazione di “Supporti per relè e moduli” ceduto con effetto dal 1 agosto 2008, 
registra un delta negativo maggiore, pari al 43,2%.  
 

Fatturato per Area di Business 
Migliaia di euro 

 
I  semestre 

2009
I  semestre 

2008
Variazioni %

Elettrodomestici 17.317 29.555 (12.238) (41,4%)

Automotive 3.775 4.398 (623) (14,2%)

Subtotale 21.092 33.953 (12.861) (37,9%)

Ramo Supporti - 3.192 (3.192) (100,0%)

Totale per Area di Business 21.092 37.145 (16.053) (43, 2%)  
 
 
L’analisi dettagliata per area di business evidenzia un calo consistente (-41,4%) della 
Divisione degli Elettrodomestici.  
Questa flessione si spiega soprattutto con la grave crisi che sta coinvolgendo il settore, 
tipicamente legato all’andamento macroeconomico. Il 2009 si è infatti aperto all’insegna 
di una forte incertezza e nel primo semestre non si sono verificate inversioni di tendenza. 
Dall’analisi del portafoglio ordini si possono, tuttavia, scorgere i primi, seppur timidi, 
segnali di ripresa, anche a seguito della fine delle politiche di destocking attuate dai 
principali clienti.   
 
Anche per quanto concerne la divisione automotive, il fatturato è in calo (-14,2%). Si è 
assistito ad un progressivo ridimensionamento delle vendite di tutte le famiglie di prodotti, 
a conferma del fatto che il settore dell’automobile, mercato ormai maturo, rappresenti uno 
dei comparti maggiormente colpiti dalla attuale crisi. 
 
 

Fatturato per area geografica  
Migliaia di Euro 

 
I  semestre 

2009
I  semestre 

2008
Variazioni %

Italia 5.390 9.991 (4.601) (46,1%)

Paesi EU 10.005 16.281 (6.276) (38,5%)

Paesi Extra - EU 5.697 7.681 (1.984) (25,8%)

Subtotale 21.092 33.953 (12.861) (37,9%)

Ramo Supporti - 3.192 (3.192) (100,0%)

Totale per Area geografica 21.092 37.145 (16.053) (43,2 %)  
  
L’analisi dettagliata del fatturato per area geografica evidenzia un pesante calo del 
mercato domestico (-46,1%). L’Italia è uno dei mercati che soffre maggiormente del 
rallentamento della crescita dell’economia mondiale e che fatica ancora a reagire alla 
recessione. Si consideri che le valutazioni più recenti stimano per il 2009 una contrazione 
del Pil del 5,3% (Isae, luglio 2009). Alcuni settori, tuttavia, iniziano a manifestare qualche 
segnale di ripresa (es. macchine da caffè espresso). 
La flessione dell’export nei Paesi EU (-38,5%) è imputabile soprattutto a U.K., Spagna e 
Slovenia, paesi in cui sono localizzati alcuni nostri importanti clienti e che non mostrano 
segni di ripresa. La Germania per l’alto di gamma e la Polonia per le produzioni low cost 
riescono invece a mantenere le posizioni, seppur ancora in sofferenza.  
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I Paesi Extra-EU hanno realizzato anch’essi una forte flessione, pari a -25,8%. L’Est 
Europa è in forte crisi e gli USA sono ancora in difficoltà. Solo la Cina è in leggera 
ripresa. 
 
Il margine operativo lordo consolidato , pari ad euro 0,7 milioni, 3,2% del fatturato, si 
attesta su livelli ancora molto contenuti rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio 
precedente (euro 3,9 milioni, 10,5% del fatturato al 30 giugno 2008), nonché rispetto 
all’esercizio 2008 (6,5% del fatturato). Tuttavia è necessario segnalare il miglioramento, 
seppur lieve, registrato rispetto al primo trimestre 2009 che aveva segnato un margine 
operativo in sostanziale pareggio. 
Tale indicatore risulta significativamente condizionato dall’incidenza del costo del lavoro 
pari al 36,5% contro un’incidenza del 30,9% registrata nel primo semestre 2008. Gli 
effetti degli interventi di riduzione del numero dei dipendenti e il ricorso agli 
ammortizzatori sociali hanno consentito di contenere i costi ma in modo non 
proporzionale al calo di fatturato registrato rispetto al primo semestre 2008. 
 
Il risultato operativo è negativo per euro 1 milione (-4,8% del fatturato) a fronte di un 
risultato positivo per euro 1,4 milioni (3,8% del fatturato) registrato nel corrispondente 
periodo dell’esercizio precedente. 
 
La gestione straordinaria registra un saldo negativo per euro 0,9 milioni (-4,5%) a 
fronte di euro 1,9 milioni registrati al 30 giugno 2008 per effetto degli oneri correlati a due 
cause e delle svalutazioni apportate al valore del magazzino al 30 giugno 2009. 
 
Il risultato netto consolidato è negativo per euro 3,2 milioni (euro –2 milioni al 30 
giugno 2008), per effetto principalmente della significativa contrazione del fatturato che 
non ha trovato una proporzionale contrazione dei costi di struttura.   
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Situazione patrimoniale e finanziaria del gruppo  
 

30-giu-09 % 31-dic-08 % Variazione

migliaia di euro

A. Attività

Immateriali 1.868 1.871 (3)

Materiali 16.795 18.136 (1.341)

Finanziarie 536 592 (56)

Tota le 19.199 54,8% 20.599 52,8% (1.400)

B. Capita le d'esercizio

Rimanenze 9.342 11.504 (2.162)

Immobili destinati alla vendita 3.705 3.705 -

Crediti commerciali 10.323 11.641 (1.318)

Debiti commerciali (6.732) (8.511) 1.779

Altre attività 8.240 9.600 (1.360)

Altre passività (9.028) (9.518) 490

Tota le 15.850 45,2% 18.421 47,2% (2.571)

C. Capita le ne tto investito (A+B) 35.049 100,0% 39.020 100,0% (3.971)

D. Pa trimonio netto

Gruppo 6.994 20,0% 5.286 13,5% 1.708

Terzi 338 1,0% 181 0,5% 157

Tota le 7.332 20,9% 5.467 14,0% 1.865

E. Fondi

Benefic i verso dipendenti 3.028 3.537 (509)

Altri accantonamenti 2.235 2.335 (100)

Tota le 5.263 15,0% 5.872 15,0% (609)

F. Indebitamento netto

Impieghi monetari e finanziari correnti (2.701) (3.910) 1.209

Debiti finanziari correnti 10.521 15.940 (5.419)

Attività finanziarie non correnti (180) (245) 65

Debiti finanziari non correnti 14.814 15.896 (1.082)

Tota le 22.454 64,1% 27.681 70,9% (5.227)

G. Tota le  copertura (D+E+F) 35.049 100,0% 39.020 100,0% (3.971)

 
Si precisa che: 
- la classe “Immateriali” include il valore degli avviamenti e delle attività immateriali; 
- la classe “Altre attività” accoglie le imposte anticipate, i crediti tributari e le altre attività correnti; 
- la voce “Altre passività” include i debiti tributari e i debiti e le passività correnti; 
- gli “Altri accantonamenti” sono composti dai fondi e dalle imposte differite.  
 
Si segnala che, al fine di fornire un’informativa coerente e puntuale, nello Stato 
Patrimoniale riclassificato sopra esposto è stata effettuata una riclassificazione  rispetto 
ai dati esposti nel prospetto di Bilancio: le posizione debitorie e creditorie vantate nei 
confronti delle società francesi del Gruppo Signal Lux, sottoposte a procedura 
concorsuale e non acquisite dal Gruppo Everel, sono state scorporate dai Debiti e Crediti 
di natura commerciale e incluse nelle Altre attività e Altre passività. Infatti, la liquidazione 
di tali posizioni è sospesa fino ad ultimazione della procedura e, fino a tale data, è fatto 
divieto di compensare le posizioni creditorie e debitorie, come previsto dalla legge 
francese. Ne consegue che, per fornire una corretta rappresentazione dei crediti e debiti 
commerciali afferenti la gestione caratteristica e non bloccati da situazioni anomale, si è 
ritenuto opportuno apportare la rettifica sopra descritta.  
 
Dal punto di vista della posizione finanziaria del Gruppo, si segnala che l’indebitamento  
netto consolidato al 30 giugno 2009 è pari a euro 22,4 milioni, in riduzione di euro 5,2 
milioni rispetto al 31 dicembre 2008.  
Per i commenti relativi alla struttura di finanziamento dell’Emittente, si rinvia a quanto 
esposto nelle Note di commento ai prospetti contabili consolidati. 
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Il miglioramento è principalmente dovuto all’effetto combinato (i) della sottoscrizione da 
parte del socio di riferimento Hopa S.p.A. di un’ulteriore quota, pari ad euro 4,8 milioni, 
dell’aumento di capitale deliberato dall’assemblea del 5 febbraio 2009, mediante 
conversione di parte del finanziamento in essere e (ii) della sottoscrizione di un nuovo 
finanziamento a medio termine, erogato da parte di Hopa (parte correlata), alla data del 
30 giugno 2009, per euro 2,0 milioni, che ha consentito al Gruppo Everel di ridurre di 
euro 1,0 milioni l’ammontare dei debiti commerciali verso fornitori terzi scaduti, di onorare 
i principali debiti commerciali in scadenza e di ridurre l’esposizione verso il sistema 
bancario per le posizioni scadute. 
�
Con riferimento ai principali accadimenti del primo semestre 2009 che hanno influenzato 
la Posizione Finanziaria Netta si precisa che: 
-  in data 5 febbraio 2009, Hopa ha sottoscritto l’aumento di capitale per una quota 

complessiva di euro 15 milioni e dunque mediante un’ulteriore conversione di parte 
del proprio credito di finanziamento per un importo di euro 4,8 milioni; 

-  in data 20 marzo 2009, Hopa ha comunicato che, a seguito della sottoscrizione 
dell’Aumento di Capitale, il rimborso del finanziamento residuo pari a euro 10 milioni, 
decorrerà dal 30 giugno 2010; 

-  in data 28 marzo 2009, Hopa ha comunicato alla Società di essere disponibile (i) a 
sottoscrivere per cassa una quota di azioni rivenienti dall’aumento di capitale 
eventualmente rimaste inoptate, fino a concorrenza dell’importo di euro 2,4 milioni e 
(ii) ad anticipare l’erogazione di tale importo mediante un finanziamento fruttifero, da 
convertire in nuove azioni a valere sull’eventuale inoptato; 

-  in data 14 aprile 2009, l’Emittente, a seguito della suddetta disponibilità, ha stipulato 
con Hopa un contratto di finanziamento fruttifero per l’importo di euro 2,4 milioni,  
erogato al 30 giugno 2009 per euro 2,0 milioni, relativamente al quale maturano 
interessi al tasso fisso del 4,875%; 

-  sono stati formalizzati accordi con alcuni tra i principali fornitori che consentono di 
riscadenziare nel periodo giugno-ottobre 2009 debiti commerciali scaduti per euro 0,6 
milioni; 

Si segnala che, per il momento, le negoziazioni relative alla richiesta formulata ad un 
istituto di credito per il riscadenziamento delle quote in linea capitale con scadenza nei 
prossimi 12 mesi hanno avuto esito negativo. 
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Analisi dei principali rischi 
 
Rischi connessi all’elevato indebitamento finanziar io, all’eventuale insufficienza di 
liquidità ed al reperimento di risorse finanziarie 
 
Il rischio di liquidità è tipicamente rappresentato dalla possibilità che un’entità abbia 
difficoltà a reperire fondi sufficienti ad adempiere alle obbligazioni assunte e include il 
rischio che le controparti che hanno concesso finanziamenti e/o linee di credito possano 
richiederne la restituzione. Questo rischio ha assunto una particolare rilevanza con la 
crisi finanziaria degli ultimi mesi. 
 
Il Gruppo sta quindi ponendo la massima attenzione alla gestione del cash flow e 
dell’indebitamento, massimizzando i flussi positivi di cassa attesi dalla gestione operativa 
e, pur con le restrizioni nel mercato del credito in precedenza descritte, provvedendo ad 
una costante gestione dei rapporti con le banche creditrici.  
 
Il Gruppo, anche a causa dell’allungamento dei tempi di incasso dei propri crediti, si trova 
in una situazione di tensione finanziaria, la cui evoluzione dipende da numerose 
condizioni, ivi incluse, l’andamento delle condizioni generali dell’economia, dei mercati 
finanziari e dei settori in cui il Gruppo opera, nonché, in particolare, il buon esito 
dell’aumento di capitale ed il raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano Industriale e 
Finanziario. Inoltre, eventuali ulteriori e rilevanti riduzioni dei volumi di vendita potrebbero 
avere effetti negativi sulla capacità di generazione di cassa della gestione operativa. 
 
Si segnala, peraltro, che le linee di credito sono principalmente concesse nella forma 
tecnica “a revoca” e, pertanto, ciò espone il Gruppo, in un contesto di mercato poco 
favorevole, ad un rischio potenziale di contrazione degli affidamenti e di incremento degli 
oneri finanziari.  
Ad oggi, tuttavia, non si deve segnalare alcuna riduzione degli affidamenti accordati.  
 
Relativamente alle posizioni debitorie scadute alla data del 30 giugno 2009, nel seguito si 
fornisce il relativo dettaglio: 
 

Società debitrice

migliaia di Euro

Tipologia di debito
Ammontare 

scaduto da
0 a 60 gg 

Ammontare 
scaduto da

61 a 90 gg  

Ammontare 
scaduto da
91 a 120 gg

Ammontare 
scaduto da 

più di
120 gg 

di cui 
so spensio ni 

fo rnitura, 
so llec it i, 

ingiunzio ni, 
azio ni 

esecut ive ( *)

Debito commerciale                 648,5                 206,6                 260,5                 549,6                   17,9 

Debito f inanziario              2.063,0                      -   

Compau S.r.l. Debito commerciale                   50,3                     2,7                      -                     39,5                      -   

Dreefs Iberica S.L. Debito commerciale                     1,3                      -   

Dreefs GmbH schaltgeräte und -systeme Debito commerciale                 148,3                      -                        -                        -                        -   

Totali suddivisi per aging              2.911,4                 209,3                 260,5                 589,1                   17,9 

Totale complessivo scaduto                       3.970, 4 

Totale Debito commerciale scaduto                       1.907,4 

Totale Debito f inanziario scaduto                       2.063,0 

* Si tratta di solleciti di pagamento da parte dei legali di 2 creditori di cui euro 5 mila pagati nel mese di luglio

Everel Group SpA

�
Con riferimento al valore complessivo delle posizioni commerciali scadute (euro 1,9 
milioni), occorre segnalare che alcuni pagamenti – per un importo complessivo pari ad 
euro 0,2 milioni - sono stati effettuati per nei primi giorni del mese di luglio 2009, 
riducendo di conseguenza il valore delle partite scadute ad euro 1,7 milioni.  
�
Il valore delle posizioni finanziarie scadute (euro 2,0 milioni), è riferibile ad anticipi su fidi 
autoliquidanti  pressoché integralmente rimborsati nel corso del mese di luglio. 
� 
Si precisa che ad oggi, ad eccezione di quanto indicato nella precedente tabella, il 
Gruppo non ha ricevuto solleciti formali, costituzioni in mora né è stato oggetto di 
iniziative giudiziali da parte dei creditori volte al recupero dei suddetti crediti. 
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Al fine di dare evidenza dell’evoluzione delle posizioni debitorie scadute, si evidenzia di 
seguito il dettaglio delle stesse alla data del 31 agosto 2009. 
 

Società debitrice

migliaia di Euro

Tipologia di debito
Ammontare 
scaduto da

0 a 60 gg 

Ammontare 
scaduto da

61 a 90 gg  

Ammontare 
scaduto da
91 a 120 gg

Ammontare 
scaduto da 

più di
120 gg 

di cui 
so spens io ni 

fo rnit ura , 
so llecit i, 

ingiunzio ni, 
azio ni 

esecut ive  (*)

Debito commerciale                 533,2                 333,2                 238,0                 923,5                     0,6 

Debito f inanziario              2.612,0                      -                        -                        -                        -   

Compau S.r.l. Debito commerciale                 114,7                     2,9                      -                     39,5                      -   

Dreefs Iberica S.L. Debito commerciale                     1,3                      -                        -                        -                        -   

Dreefs GmbH schaltgeräte und -systeme Debito commerciale                 148,6                     6,5                      -                        -                        -   

Kautt & Bux Schalter GmbH Debito commerciale                     2,6                      -                        -                        -                        -   

Totali suddivisi per aging              3.412,4                 342,6                 238,0                 963,0                     0,6 

Totale complessivo scaduto                       4.9 56,0 

Totale Debito commerciale scaduto                       2.344,0 

Totale Debito f inanziario scaduto                       2.612,0 

Everel Group SpA

 
 
L’incremento del valore dei Debiti commerciali scaduti è prevalentemente generato, sulla 
base della comune prassi operativa, dal differimento dei pagamenti in scadenza a fine 
agosto (periodo di chiusura aziendale estiva) alla successiva data del 10 di settembre. In 
particolare si segnala che euro 0,4 milioni di debiti commerciali scaduti al 31 agosto sono 
stati pagati nella prima metà del mese di settembre. 
 
Il valore delle posizioni finanziarie scadute (euro 2,6 milioni), è riferibile ad anticipi su fidi 
autoliquidanti integralmente rimborsati nel corso del mese di settembre. 
 
Con riferimento ai debiti tributari, previdenziali e verso i dipendenti non risultano, tanto 
per la capogruppo quanto per il gruppo, situazioni di scaduto o irregolarità dei pagamenti. 
 
Il Gruppo ha regolarmente provveduto a rimborsare le rate in scadenza dei finanziamenti 
concessi, che, peraltro, non presentano covenants finanziari. 
 
Sulla base dei dati previsionali approvati dal Consiglio di Amministrazione, il Gruppo 
Everel prevede di far fronte ai propri fabbisogni finanziari ordinari e di ridurre i residui 
debiti commerciali scaduti, nonché di reperire le risorse finanziarie addizionali da 
destinare all’implementazione delle azioni previste dal Piano Industriale e Finanziario 
attraverso (i) le risorse rivenienti dall’aumento di capitale (ii) l’incasso del credito vantato 
verso l’Erario, pari ad euro 0,9 milioni, (iii) la generazione di flussi di cassa derivanti dalla 
gestione operativa coerentemente con i volumi di vendita stimati (iv) la conferma degli 
affidamenti bancari per sconti commerciali pari, alla data del 31 agosto 2009, a euro 9,5 
milioni e (v) la cessione di asset ritenuti non strategici (i cui proventi non sono stati  
prudenzialmente considerati nei dati previsionali approvati). 

Relativamente all’aumento di capitale si evidenzia che, ad oggi, sono stati formalizzati dal 
socio Hopa S.p.A. i seguenti impegni di sottoscrizione: 
·  in data 14 aprile 2009, Hopa si è impegnato alla sottoscrizione di azioni rivenienti 

dall’Aumento di Capitale, eventualmente rimaste inoptate, sino alla concorrenza 
dell’importo di Euro 2,4 milioni (importo peraltro già integralmente incassato dalla 
Società in virtù di un contratto di finanziamento fruttifero convertibile in nuove azioni a 
valere sull’eventuale quota di Aumento di Capitale che dovesse rimanere inoptata); 

·  in data 27 agosto 2009, Hopa ha assunto ulteriori impegni di sottoscrizione di nuove 
azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale, eventualmente rimaste inoptate, fino alla 
concorrenza di un importo pari ad almeno Euro 5.000.000,00. 

 
Everel Group S.p.A. auspica inoltre di ottenere, nel prossimo futuro, l’erogazione di nuovi 
finanziamenti a medio termine da parte del sistema bancario. 
 
Qualora non fosse possibile reperire le necessarie risorse finanziarie per sostenere 
integralmente gli interventi di ristrutturazione previsti dal Piano Industriale e Finanziario, 
gli stessi dovranno essere differiti fino a quando la cassa generata dalla gestione 
operativa non consenta l’esecuzione dei medesimi. 
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Rischi connessi all’incertezza relativa alle assunz ioni ipotetiche alla base del Piano 
Industriale e Finanziario e dei dati previsionali 
�
L’organo amministrativo ha elaborato i dati previsionali per il periodo fino al 31 dicembre 
2012 sulla base delle linee guida strategiche contenute nel Piano Industriale e 
Finanziario e di volumi di fatturato stimati in funzione (i) dell’andamento del mercato e dei 
settori di riferimento, (ii) dei dati consuntivi e degli ordinativi in portafoglio e (iii) delle 
informazioni commerciali rese disponibili dai principali clienti.  
La stima dei volumi di vendita attesi prevede, in ogni caso, valori inferiori rispetto a quelli 
consuntivati nell’esercizio 2008.  
 
Il Piano Industriale e Finanziario, contiene assunzioni e previsioni che per loro natura 
presentano una componente di rischiosità ed incertezza, in quanto dipendono dal 
verificarsi di eventi e sviluppi futuri. Qualora una o più delle assunzioni ad esso sottese 
non si verifichi o si verifichi solo in parte, in relazione ad eventi ad oggi non prevedibili né 
quantificabili riguardanti lo scenario esterno o l’attività del Gruppo, la Società potrebbe 
non raggiungere gli obiettivi prefissati. Inoltre, eventuali significative riduzioni dei volumi 
di vendita realizzati rispetto ai risultati attesi potrebbero avere effetti negativi sulla 
capacità di generazione di cassa della gestione operativa. 
�
Rischi connessi alla qualità dei prodotti 
�
I settori in cui opera il Gruppo sono caratterizzati da esigenze particolarmente marcate in 
termini di livelli di qualità dei prodotti.  
 
Una quota rilevante del fatturato è generata nei confronti di multinazionali operanti nei 
settori elettrodomestici e automotive, tra gli altri Bosch & Siemens, Electrolux, Indesit, 
Whirpool, Fagor Brandt, Miele, Gorenje (settore elettrodomestici), Volkswagen e Valeo 
(settore automotive). Tali clienti richiedono standard qualitativi molto elevati e, in caso di 
difettosità dei prodotti, il Gruppo sarebbe esposto ad eventuali richieste danni. 
 
Per coprire il rischio conseguente a responsabilità civile nei confronti dei terzi, il Gruppo 
ha stipulato idonee coperture assicurative. Il Gruppo, tuttavia, può rimanere esposto ad 
eventuali richieste di danni dei clienti per difettosità dei prodotti che richiedano interventi 
in garanzia.  
 
Rischi connessi ai rapporti con i fornitori 
�
Il Gruppo acquista materie prime e componenti da un ampio numero di fornitori e dipende 
dai servizi e dai prodotti fornitigli da altre aziende esterne al Gruppo stesso. 
 
Si segnala che alcuni componenti elettrici o meccanici sono acquistati o dati in conto 
lavoro a fornitori unici. Sebbene tali fornitori siano affidabili, non si può escludere la 
possibilità che eventuali loro difficoltà possano ripercuotersi negativamente sul Gruppo; 
ciò almeno nel breve periodo e fino a quando non sia possibile sostituirli e/o affiancarli 
con altri per ridurre il grado di dipendenza. 
�
Rischi connessi al credito 
�
L’analisi del rischio di credito va effettuata distinguendo l’area di business 
elettrodomestici da quella automotive. 
 
Per quanto concerne l’area di business elettrodomestici, non si registrano significative 
concentrazioni del rischio di credito essendo il numero dei clienti molto elevato e i volumi 
delle transazioni per singolo cliente percentualmente contenuti. 
 
La direzione ha attuato una politica creditizia che prevede che l’esposizione al rischio sia 
monitorata regolarmente. Il Gruppo è dotato di procedure volte ad assicurare che le 
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vendite dei prodotti vengano effettuate a clienti solvibili. Qualora nel tempo si registri un 
deterioramento del profilo di solvibilità del cliente, e quindi un conseguente incremento 
del rischio di credito, le condizioni di pagamento vengono immediatamente modificate per 
evitare il rischio di inadempienza della controparte. Per tutti i clienti residenti in aree 
geografiche a maggior rischio viene richiesto il pagamento tramite lettera di credito o 
tramite pagamento anticipato. Tali procedure consentono alla direzione di minimizzare il 
rischio di perdite su crediti commerciali per mancato pagamento e/o per ritardo 
apprezzabile nei pagamenti da parte dei propri clienti.  
 
Per quanto concerne l’area di business automotive, invece, esistono elevate 
concentrazioni del rischio di credito poiché il numero dei clienti è esiguo. Tuttavia, va 
segnalato che i clienti dell’automotive sono primarie case automobilistiche la cui 
solvibilità è elevata, tant’è che ad oggi non si sono registrate inadempienze per 
insolvenza. Inoltre, non trattandosi del core business, l’incidenza percentuale dei crediti 
commerciali afferenti l’area di business automotive sul totale dei crediti commerciali 
esposti in bilancio è contenuta. 
 
I crediti commerciali sono esposti in bilancio al netto del relativo fondo svalutazione 
crediti che è stato determinato analizzando le singole posizioni scadute sulla base delle 
informazioni commerciali e legali disponibili alla data di redazione del bilancio. 
 
Peraltro si segnala che in alcuni mercati in cui opera il Gruppo, la prassi vede pagamenti 
successivi alla data di scadenza contrattualmente prevista. 
Tale differimento, tuttavia, non denota necessariamente problemi finanziari o di liquidità 
da parte dei clienti, pertanto tali crediti non sono stati oggetto di svalutazione ancorché 
siano oltre i termini di pagamento previsti. 
 
La crisi economica e finanziaria in essere dal secondo semestre 2008 ha tuttavia indotto 
un allungamento medio dei tempi di incasso e una tendenza a rateizzare i pagamenti da 
parte di numerosi clienti. 
 
Con riferimento alla dinamica dei tempi medi di incasso dei crediti si indica qui di seguito 
il numero medio di giorni: 
 
-  esercizio 2007: 90 giorni; 
-  esercizio 2008: 76 giorni; 
-  primo semestre 2009: 95 giorni. 
 
Nella seguente tabella viene esposto lo scadenziario dei crediti commerciali al 30 giugno 
2009 ed al 31 dicembre 2008. Poiché i crediti commerciali scaduti oltre i 90 giorni 
includono euro 4,6 milioni di crediti (al netto del relativo fondo svalutazione pari ad euro 
1,3 milioni) vantati nei confronti delle società francesi Signal Lux France S.aS. e Signal 
Lux Eletronics S.aS., sottoposte a procedura concorsuale e non acquisite dal Gruppo 
Everel - i cui importi non sono compensabili con i debiti commerciali vantati nei confronti 
delle medesime società, pari ad euro 5,5 milioni, fino ad ultimazione della procedura - si 
fornisce, nella colonna denominata “normalizzato”, anche la suddivisione dei crediti 
escludendo tali importi al fine di fornire una reale rappresentazione delle posizioni 
generate dall’attività ordinaria.  

 

migliaia di euro

non scaduti 6.237 42% 6.237 60% 6.773 42% 6.773 58%

scaduti 0%

0-30 gg 1.545 10% 1.545 15% 2.631 16% 2.631 23%

30-60 gg 445 3% 445 4% 1.090 7% 1.090 9%

60-90 gg 0% - 0% 116 1% 116 1%

oltre 90 giorni 6.716 45% 2.096 20% 5.651 35% 1.013 9%

totale 14.943 10.323 16.261 11.623

31.12.2008
31.12.2008    

normalizzato
30.06.2009

30.06.2009    
normalizzato
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Con riferimento ai crediti scaduti, si segnala che non si è proceduto ad effettuare 
significative rinegoziazioni dei termini delle relative scadenze.  
 
Per maggiori informazioni alle posizioni aperte nei confronti delle società francesi Signal 
Lux France S.aS. e Signal Lux Elettronics S.aS., si rinvia a quanto esposto nelle note 
esplicative al Bilancio consolidato al 31 dicembre 2008. 
 
Rischi connessi all’oscillazione dei tassi di inter esse 
 
Il Gruppo Everel è esposto al rischio di oscillazione del tasso di interesse in quanto la 
maggior parte delle fonti di finanziamento, ad eccezione del finanziamento stipulato con 
Hopa in data 14 aprile 2009, sono a tasso variabile. Ne consegue che fluttuazioni nel 
tasso di interesse determinano variazioni nella misura degli oneri finanziari derivanti 
dall’indebitamento. 
 
L’indebitamento finanziario del Gruppo Everel al 30 giugno 2009 è pari a circa euro 22,4 
milioni. 
 
Nel corso degli ultimi mesi le condizioni dei tassi di interesse sono state caratterizzate da 
una significativa volatilità. Non si può escludere che fluttuazioni dei tassi di interesse di 
mercato possano avere conseguenze negative sulla situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria dell’Emittente e del Gruppo. 
 
Se i tassi di interessi si fossero incrementati di 50 bp il risultato netto del primo semestre 
2009 sarebbe diminuito, al lordo del relativo effetto fiscale, di euro 125 mila, su base 
annua. Un decremento dei tassi di pari entità avrebbe generato un effetto di pari importo 
e segno contrario. L’analisi è stata svolta in ipotesi di costanza delle altre variabili. 
�
Rischi connessi all’oscillazione dei tassi di cambi o 
�
Il Gruppo Everel è attivo a livello internazionale, tuttavia svolge la propria attività 
prevalentemente nell’area euro ed è quindi marginalmente esposto al rischio di cambio e 
comunque relativamente solo ad alcune valute. Si segnala che alcuni acquisti sono 
effettuati in valuta, prevalentemente in dollari americani.  
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei crediti al 30 giugno 2009 ed al 31 dicembre 2008  
suddiviso per area valutaria. 
 

migliaia di euro

euro 13.989 93,6% 15.310 94,2%

altri paesi europei 3 0,0% 18 0,1%

US $ 604 3,7% 618 3,8%

altri paesi non europei 347 2,1% 315 1,9%

totale 14.943       16.261        

31.12.2008

Crediti commerciali

30.06.2009

�
�
L’incidenza percentuale dei crediti in valuta sul totale dei crediti commerciali iscritti nel 
bilancio non è tale da rendere necessaria la sottoscrizione di contratti derivati sui cambi. 
Peraltro si precisa che una quota significativa dei crediti in valute di paesi non europei 
sono relativi ai crediti della controllata Siber do Brasil che opera sul mercato nazionale. 
 
L’apprezzamento o il deprezzamento dell’euro rispetto alle altre valute comporterebbe 
variazioni marginali del risultato d’esercizio e del Patrimonio Netto del Gruppo. 
 
 
Rischi connessi alla competitività nei settori in c ui il Gruppo opera 
�
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I mercati in cui il Gruppo opera sono altamente concorrenziali in termini di qualità dei 
prodotti, di innovazione, di condizioni economiche e di servizio. 
 
Il successo delle attività del Gruppo dipenderà dalla sua capacità di mantenere ed 
incrementare le quote di mercato, anche attraverso nuovi prodotti di elevato standard 
qualitativo che garantiscano adeguati livelli di redditività. In particolare, qualora il Gruppo 
non fosse in grado di sviluppare e offrire prodotti innovativi e competitivi rispetto ai 
prodotti delle principali industrie concorrenti in termini, tra l’altro, di prezzo, qualità, 
funzionalità, o qualora non fosse in grado continuare ad offrire un servizio in linea con le 
richieste dei clienti, le quote di mercato del Gruppo potrebbero ridursi con un impatto 
negativo sui risultati economici e finanziari del Gruppo stesso. 
 
Rischi connessi alla variazione dei prezzi delle ma terie prime 
 
Una quota significativa dei costi dei prodotti del Gruppo è rappresentata da materie prime 
e in particolare da rame, ottone e plastica. 
 
Per gestire eventuali incrementi di prezzo il Gruppo adotta politiche di copertura fissando 
i prezzi di acquisto delle materie prime per periodi variabili dai tre ai sei mesi, 
ogniqualvolta i prezzi delle stesse risultino favorevoli. 
 
In particolare, per l’esercizio 2009, il Gruppo per le produzioni di tranciati ha già fissato le 
quotazioni dell’ottone e del rame per quantitativi tali da coprire il fabbisogno della 
maggior parte dell’esercizio in corso.  
 
Altre informazioni 
 
Attività di ricerca e sviluppo  
 
Si precisa che, dal punto di vista contabile, l’attività di ricerca è stata interamente spesata 
nel periodo. Nel corso dell’esercizio 2009 sono state effettuate capitalizzazioni relative ai 
costi di sviluppo per complessivi euro 70 mila. 
 
Divisione Elettrodomestici   
 
L’attività di ricerca e sviluppo viene realizzata nello stabilimento di Valeggio sul Mincio 
(VR)  
Nel corso del 1° semestre 2009   sono state realizz ate le seguenti attività: 
 
1. Completamento e rilascio in produzione dei prodotti: 

-   Encoder con carbon film (potenziometri per comando dell’elettronica nei 
fornielettrici) per progetti Smeg , Fagor Brandt e Indesit; 

-  Encoder Push to select  
-  Gruppo di ventilazione forno per Bosch Siemens 
-  In fase di completamento l’industrializzazione definitiva del progetto III° ediz. della 

norma per la serie HE. 
 

2.  Completamento della fase d’industrializzazione dei prodotti: 
- Gruppo encoder per applicazione su elettrodomestici mercato USA 
-  Piattaforme per ventilazione  forno e frigo 
- Interruttore Luminoso Custom per il mercato vacuum cleaner 
- Interruttore non luminoso per il mercato vacuum cleaner 
- Nuova generazione di Rotary Switch con azionamento soft 

 
3. Sono oggetto di sviluppo i seguenti progetti: 

- Encoder per il mercato del lavaggio USA 
- Encoder per il mercato del lavaggio Europa 
- Pulsantiera luminosa led per il mercato delle cappe 
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- Rotary switch 7 TH per il mercato dei piani di cottura. 
 
 
Divisione Automotive 
 
Nel corso del primo semestre 2009 sono proseguite le attività volte all’ottimizzazione del 
processo produttivo finalizzate ad ottenere un maggior livello di efficienza, la riduzione 
dei tempi di attraversamento e dei livelli delle scorte.  
 
Investimenti 
 
Nella seguente tabella vengono sintetizzati gli investimenti effettuati dal gruppo  
 

Investimenti

30.06.2009 30.06.2008 Variazioni

Investimenti immob. immateriali 104 165 (61)

Investimenti immob. materiali 230 546 (316)

Totale 334 711 (377)

Gruppo Everel

 
 
Gli investimenti in immobilizzazioni materiali effettuati nel primo semestre 2009 sono stati 
principalmente indirizzati al mantenimento della capacità produttiva e alla prosecuzione 
dei progetti di sviluppo di nuovi prodotti. 
 
Risorse umane  
 
Al 30 giugno 2009 l’organico del gruppo è costituito da 731 dipendenti, rispetto ai 837 
lavoratori impiegati al 31 dicembre 2008.  
 
Nella seguente tabella si evidenzia la composizione dell’organico in comparazione con 
l’esercizio precedente, raffrontando il numero medio dei dipendenti nel primo semestre 
2009 con i dati medi del primo semestre 2008 e il numero puntuale dei dipendenti al 30 
giugno 2009 e al 31 dicembre 2008. 
 

Adde tti per Cate goria 30.06.2009 31.12.2008 Variazioni Var. %
m edia             

I s e m  2009
m edia                   

I se m  2008
Variazioni Var . %

Italia

Dirigenti 7 7 - 0% 7 12 (5) -42%

Impiegati 71 81 (10) -12% 78 104 (26) -25%

Operai 169 187 (18) -10% 184 239 (55) -23%

Totale 247 275 (28) -10% 269 355 (86) -24%

EU

Personale dirigenziale 1 1 - 0% 1 1 - 0%

Impiegati 42 46 (4) -9% 42 48 (6) -13%

Operai 278 340 (62) -18% 302 391 (89) -23%

Totale 321 387 (66) -17% 345 440 (95) -22%

Extra-EU

Personale dirigenziale 2 2 - 0% 2 2 - 0%

Impiegati 15 20 (5) -25% 17 19 (2) -11%

Operai 146 153 (7) -5% 147 156 (9) -6%

Totale 163 175 (12) -7% 166 177 (11) -6%

Totale Gruppo 731 837 (106) -13% 780 972 (192) -20%

Totale Gruppo ripartito per categoria

Adde tti per Cate goria 30.06.2009 31.12.2008 Variazioni Var. %
m edia             

I s e m  2009
m edia                   

I se m  2008
Variazioni Var . %

Personale dirigenziale 10 10 - 0% 10 15 (5) -33%

Impiegati 128 147 (19) -13% 137 171 (34) -20%

Operai 593 680 (87) -13% 633 786 (153) -19%

Totale 731 837 (106) -13% 780 972 (192) -20%  
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Il numero dei dipendenti in forza ha registrato, rispetto all’esercizio precedente, una 
significativa riduzione sia come media semestrale (-20%) sia come numero puntuale 
rispetto al 31 dicembre 2008 (-13%). Tale variazione è attribuibile sia ai significativi 
interventi di ristrutturazione avviati nel 2008, che si sono tradotti in procedure di mobilità 
per Everel Group S.p.A. e Compau S.r.l., sia agli ulteriori interventi realizzati in alcune 
società del Gruppo. 
 
Il costo del lavoro del primo semestre 2009 ammonta a 7,7 milioni di euro circa, rispetto 
ai circa 11,5 milioni di euro del primo semestre 2008. Ulteriori informazioni in merito al 
personale sono fornite nelle note esplicative ai prospetti contabili consolidati. 
 
Eventi societari  
 
In data 5 febbraio 2009, l’Assemblea degli azionisti di Everel Group S.p.A. ha approvato 
l’azzeramento del capitale sociale per perdite e la ricostituzione, in via scindibile, del 
medesimo per complessivi euro 29.971.600,134, inclusivo di sovrapprezzo per euro 
10.446.127,734 (l”Aumento di Capitale”). Le azioni di nuova emissione verranno offerte in 
opzione ai soci al prezzo di euro 0,307 di cui euro 0,20 in conto capitale e euro 0,107 in 
conto riserva sovrapprezzo azioni. 
Contestualmente all’assunzione della suddetta delibera, il socio di maggioranza, Hopa 
S.p.A., ha sottoscritto l’Aumento di Capitale – nel rispetto del diritto di opzione degli altri 
azionisti – per un importo pari a euro 14.999.999,738, mediante conversione di una parte 
del credito vantato nei confronti della Società. Tale importo è stato imputato a capitale e 
sovrapprezzo con relativa emissione di n. 48.859.934 azioni. 
Pertanto, alla data attuale, il capitale sociale della Società deliberato risulta pari a euro 
19.525.472,40 suddiviso in n. 97.627.362 azioni ordinarie di nuova emissione, mentre il 
capitale sociale sottoscritto e versato, in attesa dell’eventuale sottoscrizione da parte dei 
possessori dei diritti d’opzione, è pari a euro 9.771.986,80 suddiviso in n. 48.859.934 
azioni ordinarie di nuova emissione, interamente sottoscritto da Hopa S.p.A.. 
In data 14 aprile 2009, il socio Hopa S.p.A. si è impegnato alla sottoscrizione di nuove 
azioni, eventualmente rimaste inoptate, sino alla concorrenza dell’importo di euro 
2.400.000, ad oggi interamente erogato in favore della Società a fronte di un contratto di 
finanziamento fruttifero convertibile in nuove azioni a valere sull’eventuale inoptato. 

A tal fine si segnala che è in corso l’istruttoria avanti alle competenti Autorità al fine di 
ottenere il necessario nulla osta alla pubblicazione del prospetto informativo relativo 
all’offerta in opzione ed all’ammissione alla negoziazione delle azioni di nuova emissione 
in ordine all’Aumento di Capitale. 
 
Nel mese di aprile è stata perfezionata la cessione del 15,25% delle quote al socio e 
amministratore della controllata Siber do Brasil. 
 
In data 30 aprile 2009 l’assemblea ha approvato il bilancio al 31 dicembre 2008 e 
rinnovato gli organi sociali.  
 
Nel mese di giugno 2009 è stato avviato presso l’autorità competente l’iter per 
l’ottenimento del nulla osta alla pubblicazione del prospetto informativo relativo 
all’aumento di capitale. 
 
Corporate Governance 
 
In data 15 aprile 2009 è stata depositata la relazione sulla Corporate governance. 
I documenti di Corporate Governance sono consultabili alla sezione Investor Relation del 
sito www.everel.eu  
 
Operazioni atipiche e/o inusuali e non ricorrenti 
 
Nel primo semestre 2009, non è stata posta in essere alcuna operazione qualificabile 
come atipica, inusuale o non ricorrente. Tuttavia, va segnalato che in data 17 luglio è 



 
 

 
 
 
 

23 

stata perfezionata la cessione da parte di Everel Group S.p.A. della controllata Everel 
America al Sig. Middleton (parte correlata) già direttore commerciale della società, per un 
corrispettivo complessivo pari a USD 324.208,00, da incassarsi in 18 rate mensili, a 
partire dal 31 agosto 2009 e sino al 30 gennaio 2011. 
 
Rapporti con parti correlate 
 
Le informazioni richieste con riferimento ai rapporti con parti correlate sono riportate nelle 
Note esplicative ai prospetti contabili, nota n. 24 
 
Possesso di azioni proprie e possesso di azioni o q uote di società controllanti 
 
Si informa che Everel Group S.p.A. non detiene, né ha detenuto nel semestre, 
direttamente o indirettamente, neppure tramite società controllate, fiduciarie o per 
interposta persona, azioni proprie, né azioni o quote delle società controllanti. 
 
Acquisto o alienazione di azioni proprie e possesso  di azioni o quote di società 
controllanti 
 
Si informa che Everel Group S.p.A. non ha acquistato, né ha alienato nel periodo, 
direttamente o indirettamente, neppure tramite società controllate, fiduciarie o per 
interposta persona, azioni proprie, né azioni o quote delle società controllanti. 
 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo il 30 giugno 2009 e prevedibile  evoluzione 
dell’attività per l’esercizio in corso  
 
Fatto salvo quanto già in precedenza evidenziato, i principali fatti di rilievo intervenuti 
successivamente alla data del 30 giugno 2009 sono i seguenti: 
 

(i) il perfezionamento in data 17 luglio 2009 della cessione dell’intera 
partecipazione in Everel America, per un corrispettivo complessivo pari a 
USD 324 mila, da incassarsi in 18 rate mensili, a partire dal 31 agosto 2009 
e sino al 30 gennaio 2011, di cui la prima è già stata regolarmente incassata; 

(ii) l’esito negativo, ad oggi, delle negoziazioni relative alla richiesta formulata ad 
un istituto di credito per il riscadenziamento delle quote in linea capitale con 
scadenza nei prossimi 12 mesi, pari a complessivi euro 1 milione, su un 
totale residuo in conto capitale pari ad euro 3,7 milioni. Si segnala altresì che 
tale finanziamento è assistito da garanzie (fidejussione) rilasciate da Hopa 
S.p.A.  (parte correlata); 

(iii) l’incasso, in data 3 agosto 2009, dell’ultima tranche, pari ad euro 400 mila, 
del finanziamento sottoscritto con Hopa in data 14 aprile 2009 

(iv) gli impegni assunti dal socio Hopa S.p.A. in data 27 agosto 2009 (ulteriori 
rispetto a quelli in precedenza dallo stesso assunti in data 14 aprile 2009) 
per la sottoscrizione per cassa, di nuove azioni rivenienti dall’aumento di 
capitale, eventualmente rimaste inoptate, fino alla concorrenza di un importo 
pari ad almeno euro 5 milioni. 

 
La Società ha inoltre ricevuto l’evidenza dai competenti uffici che il credito d’imposta 
verso l’erario chiesto a rimborso, pari ad euro 0,9 milioni, sarà posto prossimamente in 
pagamento. 
 
In merito alla prevedibile evoluzione dell’attività per l’esercizio in corso, si evidenzia che il 
contesto economico permane certamente negativo per i settori e le aree geografiche in 
cui opera il Gruppo, tuttavia  è opportuno segnalare che, sulla base dei dati di fatturato 
relativi al mese di luglio e settembre e degli ordinativi ricevuti per il mese di ottobre, è 
possibile riscontrare alcuni segnali di moderato ottimismo circa l’evoluzione delle vendite 
del Gruppo. 
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In tale difficile contesto economico e di mercato, il Gruppo Everel prevede di poter 
soddisfare i propri fabbisogni finanziari – come già evidenziato nel paragrafo relativo ai 
“Rischi connessi all’elevato indebitamento finanziario, all’eventuale insufficienza di 
liquidità ed al reperimento di risorse finanziarie” - essenzialmente attraverso la liquidità 
rinveniente dal perfezionamento dell’aumento di capitale, nonché dall’effetto combinato 
delle seguenti circostanze: (i) il mantenimento dei volumi stimati di vendita e dei 
conseguenti flussi di cassa della gestione operativa, (ii) l’incasso del credito vantato 
verso l’Erario, pari ad Euro 0,9 milioni, e (iii) la conferma degli affidamenti bancari per 
sconti commerciali pari a euro 9,5 milioni. 
 
Pur in presenza dei significativi fattori di incertezza rappresentati nella presente 
relazione, la capacità di Everel Group di continuare ad operare sul presupposto della 
continuità aziendale risulta essenzialmente basata sugli impegni assunti da Hopa S.p.A. 
di sottoscrizione di nuove azioni rivenienti dall’aumento di capitale ed eventualmente 
rimaste inoptate. Anche a seguito dei suddetti impegni, infatti, l’emittente sarà in grado (i) 
di porre in essere le principali azioni previste nelle linee guida del Piano Industriale e 
Finanziario, (ii) di adempiere alle proprie obbligazioni sociali e (iii) di far fronte alle 
ulteriori eventuali perdite che potrebbero rilevarsi nel corso dell’esercizio 2009 a causa 
della crisi economico-finanziaria internazionale.  
 
 
Valutazione sulla continuità aziendale 
 
In considerazione di quanto in precedenza illustrato nella presente relazione ed, in 
particolare, di quanto riportato nei paragrafi relativi ai Analisi dei rischi e Fatti di rilievo 
avvenuti dopo il 30 giugno 2009 e prevedibile evoluzione dell’attività per l’esercizio in 
corso, il Consiglio di Amministrazione di Everel Group S.p.A. evidenzia significative  
incertezze che possono far insorgere, in assenza degli effetti delle azioni già intraprese e 
da intraprendere, in precedenza illustrate, dubbi significativi sulla capacità del Gruppo 
Everel e di Everel Group S.p.A. di continuare ad operare sulla base del presupposto della 
continuità aziendale. 
Gli Amministratori di Everel Group S.p.A. hanno tuttavia valutato attentamente la 
situazione e, a seguito di un’analisi dei fatti e delle circostanze illustrate ed in particolare 
di quanto riportato nei citati paragrafi, hanno maturato l’aspettativa che il Gruppo Everel e 
la Società possano ragionevolmente acquisire adeguate risorse finanziare per continuare 
ad operare in un prevedibile futuro. 
Gli amministratori ritengono che i fatti e gli accadimenti intervenuti nel corso del 2009, le 
azioni correttive già intraprese e da intraprendere, unitamente ai benefici attesi dalle 
eventuali ulteriori attività di riduzione costi, consentano al Consiglio di Amministrazione di 
continuare ad adottare il presupposto della continuità aziendale nella redazione della 
relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2009. 
 
 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 
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Bilancio consolidato semestrale abbreviato  
del Gruppo Everel al 30 giugno 2009 
 
 
Conto Economico consolidato 
 
Stato Patrimoniale consolidato 
 
Conto economico complessivo consolidato 
 
Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto con solidato 
 
Rendiconto finanziario consolidato 
 
Note esplicative al bilancio consolidato semestrale  abbreviato 
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Conto Economico Consolidato

migliaia di euro

 VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3 21.092 37.145

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e f initi 16 (1.744) 913

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 70 143

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 19.418 - 38.201 - 0,0%

COSTI DI PRODUZIONE

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4 (6.892) (14.499)

Per serviz i 5 (4.214) (7.617)

Per godimento di beni di terzi 6 (646) (906)

Per il personale 7 (7.638) (244) 3,19% (11.514) (465) 4,0%

Ammortamenti e svalutazioni (1.781) (2.852)

a) ammortamento delle attività immateriali 15 (107) (160)

b) ammortamento degli immobili, impianti e macchinari 13 (1.575) (2.346)

c) altre svalutazioni delle attiv ità non correnti - (337)
d) svalutazioni delle attiv ità correnti 8 (99) (9)

TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (21.171) (244) 1,15% (37.388 ) (465) 1,2%

Altri proventi operativi 9 284 492

A ltri costi operativ i 10 (527) (1.636)

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (1.996) (244) 12,22% (331) (465) 140,5%

GESTIONE FINANZIARIA

Proventi f inanziari 11 99 158

Oneri f inanziari 11 (725) (195) 26,90% (1.726) (657) 38,1%

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (626) (195) 31,15% ( 1.568) (657) 41,90%

RISULTATO ANTE IMPOSTE (2.622) (439) 16,74% (1.899) (1.122) 59,1%

 Imposte sul reddito del periodo 12 (590) (156)

RISULTATO DEL PERIODO (3.212) (439) 13,67% (2.055) (1.122) 54,6%

Attribuibile a:

Azionis ti della controllante (3.206) (2.076)

Minoranze (6) 21

UTILE (PERDITA)   DI GRUPPO DEL PERIODO (3.212) - (2.055)

Utile  (perdita) pe r  azione
utile (perdita) base per azione (0,06574) (0,02126)
utile (perdita) diluito per azione (0,06574) (0,02126)

Note

30-giu-09

di cui con parti 
correlate

30-giu-08

di cui con parti 
correlate

 
 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 
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 Stato patrimoniale consolidato

di cui con parti di cui con parti

migliaia di euro correlate correlate

ATTIVITA' NON CORRENTI

Immobili, impianti e macchinari 13 16.781 18.136

Avviamento 14 1.221 1.221

Attività immateriali 15 647 650

Partecipazioni in altre imprese 90 90

Attività f inanziarie 17 180 245

Crediti e altre attività  445 502

Imposte anticipate 12 1.502 2.137

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 20.866 22.981

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 16 9.147 11.504

Crediti commerciali 16 14.756 16.261

Disponibilità liquide 17 1.963 3.154

Attività f inanziarie 17 679 756

Altre attività 16 358 335

Crediti tributari 16 1.717 2.508

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 28.620 34.518

ATTIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA

Immobili destinati alla vendita 3.705 3.705

Altre attività destinate alla vendita 2 499

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA 4.204 3.705

TOTALE ATTIVITA' 53.690 61.204

PATRIMONIO NETTO

Capitale 18 9.772 31.241

Riserva sovrapprezzo azioni 18 5.228 6

Riserve differenza di traduzione 18 (925) (1.007)

Versamento soci conto aumento capitale sociale 18 - 10.168

Utili (perdite) portati a nuovo 18 (3.875) (26.842)

Utile (perdita) del periodo 18 (3.206) (8.280)

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 6.994 5.286

Quota attribuibile alle minoranze 19 338 181

TOTALE PATRIMONIO NETTO 7.332 5.467

PASSIVITA' NON CORRENTI

Debiti verso banche 17 2.662 3.292

Debiti f inanziari 17 704 854

Debiti f inanziari verso soci 17 11.448 11.448          100,0% 11.750 11.750 100,0%

Benef ici verso dipendenti 20 3.028 3.537

Fondi 21 146 151

Altri debiti e passività 22 373 366

Imposte differite 12 1.011 1.109

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 19.372 11.448          59,10% 21.059 11.750 55,80%

PASSIVITA'  CORRENTI

Debiti verso banche e prestiti a breve 17 9.247 12.326

Debiti f inanziari 17 556 560

Debiti f inanziari verso soci 17 718 718               100,0% 3.054 3.054 100,0%

Debiti commerciali 16 12.161 84                 0,7% 13.966

Fondi 21 1.060 1.075 111 10,33%

Altri debiti e passività 16 2.682 10                 2.849 120 4,21%

Debiti tributari 16 503 848

TOTALE PASSIVITA'  CORRENTI 26.927 812               3,02% 34.678 3.285 9,47%

PASSIVITA' DETENUTE PER LA VENDITA

Passività destinate alla vendita 2 59

TOTALEPASSIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA 59

TOTALE PASSIVITA' 46.358 12.260          26,45% 55.737 15.035 26,97%

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 53.690 12.260      22,83% 61.204 15.035 24,57%

30-giu-09 31-dic-08

Note

 
 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 
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Conto Economico Complessivo Consolidato

I semestre 
2009

I semestre 
2008

Utile (perdita del periodo) (3.212) (2.055)

Utile (perdite) derivanti dalla conversione dei bilanci in valute estere 140 12

Totale utile (perdita) complessivo (3.072) (2.043)  
 
 
 
 

Prospetto dei movimenti del Patrimonio Netto consol idato 
 

 A ltri 
movimenti 

 Ric lassif iche 
 Destinazione 

risultato 

 Variazione 
dif ferenza di 
traduzione 

 Variazione 
area di 

consolidam
ento 

 Risultato 
dell'eserciz io 

PATRIM ONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 31.241 31.241

Riserva sovrapprezzo azioni 6 6

A ltre riserve - -

Versamenti soci in conto aumento capitale - 10.168 10.168

Valutazione piano di stock option 568 244 812

Riserva dif ferenza di traduzione (944) 5 23 (916)

Utili/(perdite) portati a nuovo (16.357) (11.660) (28.017)

Risultato dell'eserciz io (11.660) 11.660 (2.076) (2.076)

Totale  2.854 10.412 - - 5 23 (2.076) 11.218

PATRIM ONIO NETTO DI TERZI
Capitale e riserve 186 7 193

Risultato dell'eserciz io (10) 21 11

Totale  176 - - - 7 - 21 204

TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.030 10.412 - - 12 23 (2.055) 11.422

 Operazioni 
sul capitale 

sociale 

 Aumento 
capitale 
sociale 

 Destinazione 
risultato 

 Variazione 
dif ferenza di 
traduzione 

 Variazione 
area di 

consolidam
ento 

 Risultato 
dell'eserciz io 

PATRIM ONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 31.241 (31.241) 9.772 - - - - 9.772

Riserva sovrapprezzo azioni 6 (6) 5.228 - - - - 5.228

A ltre riserve 1.175 (996) - - - - 179

Versamenti soci in conto aumento capitale 10.168 (10.168) - - - - -

Valutazione piano di stock option - -

Riserva dif ferenza di traduzione (1.007) - - 88 (6) (925)

Utili/(perdite) portati a nuovo (28.017) 32.243 - (8.280) - (4.054)

Risultato dell'eserciz io (8.280) - 8.280 - - (3.206) (3.206)

Totale  5.286 - 4.832 - 88 (6) (3.206) 6.994

PATRIM ONIO NETTO DI TERZI
Capitale e riserve 133 - 48 52 111 - 344

Risultato dell'eserciz io 48 - (48) - - (6) (6)

Totale  181 - - - 52 111 (6) 338

TOTALE PATRIMONIO NETTO 5.467 - 4.832 - 140 105 (3.212) 7.332

Descrizione 
 Patrimonio 

netto al 
31.12.2008 

Descrizione 
 Patrimonio 

netto al 
31.12.2007 

 (migliaia di euro) 

 Patrimonio 
netto al 

30.06.2009 

 M ovim enti  2009 

 M ovim enti  2008 

 Patrimonio 
netto al 

30.06.2008 

 (migliaia di euro) 

 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 
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Rendiconto finanziario consolidato 
 

In migliaia di euro Note 30-giu-09 30-giu-08

Disponibilità liquide  e  m e zzi equivalenti iniziali 17 3.154 3.788

Liquidità ge nerata dall’attività ope rativa

Risultato ordinario del periodo (3.206) (2.076)

Minusvalenza dalla cessione di attiv ità operative

Riserva da conversione 18 88 28

Rettifiche operate al fine di riconcil iare i l risultato netto con le variazioni di

 cassa generate dalla (uti lizzate nella) gestione operativa

Ammortamento di immobili, impianti e macchinari 13 1.575 2.346

Ammortamento di attività immateriali 15 107 160

Interessi passiv i 11 471 1.344

Perdite di valore di immobili, impianti e macchinari 337

Perdite di valore attiv ità immateriali

Perdite di valore avviamento

Svalutazioni delle attività correnti 8 99 9

interessi passiv i pagati (203) (889)

Utili netti dalla vendita di immobili, impianti e macchinari 9, 10 (116) (41)

Contributo pubblico dif ferito 9 (9) (45)
Utile  ope rativo prim a de lle  variazioni de l capitale  circolante  e  degli 
accantonam e nti (1.194) 1.173

Variazione dei crediti commerciali e altri crediti 16 1.440 1.271

Variazione delle rimanenze 16 2.357 780

Variazione delle attiv ità e passività destinate alla vendita 2 (440) (8)

Variazione dei crediti e debiti tributari 16 446 805

Variazione delle imposte anticipate e dif ferite 12 537 (114)

Variazione dei debiti commerciali e altri debiti 16 (1.965) (2.933)

Variazione dei fondi e dei benef ic i ai dipendenti 20, 21 (529) 409

Liquidità generata dall'attività operativa 652 1.383

Liquidità ge nerata dall'attività di inve s tim e nto - attività ope rative

Investimento netto in immobili, impianti e macchinari 13 (95) (278)

Investimento netto in attiv ità immateriali 15 (104) (162)

Investimento netto in avviamento -
Investimento netto in altre partecipazioni - 65
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di  investimento - 
attività operative (199) (375)

Liquidità ge nerata dall'attività finanziar ia - atti vità operative

Variazione netta attività e passiv ità f inanziarie 17 (6.627) (12.735)

Movimenti di Patrimonio Netto - versamento soci c/ aumento capitale sociale 18 4.832 10.168

Variazione di patrimonio netto di pertinenza di terzi 19 157 27
Variazione patrimonio netto per valutazione piani di stock option 244

Variazione  ROC per variazione area di consolidamento 18 (6)

Liquidità netta derivante dall'attività finanziaria  - attività operative (1.644) (2.296)

Incremento netto delle disponibilità liquide e dei mezzi equivalenti (1.191) (1.288)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti netti fin ali 1.963 2.500  
 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 



 
 

 
 
 
 

31 

Note esplicative al bilancio consolidato semestrale  
abbreviato al 30 giugno 2009   
 
Everel Group S.p.A. è una società costituita secondo l’ordinamento giuridico della 
Repubblica Italiana. Il Gruppo è attivo nella progettazione e nella costruzione di 
componenti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche a bassa tensione.  
Everel Group S.p.A. ha sede in Italia e possiede stabilimenti produttivi in Italia, Germania, 
Francia, Romania e Brasile e una filiale commerciale in Spagna.  
 
1. Principi generali 
 
Valutazione sulla continuità aziendale 
 
In considerazione di quanto in precedenza illustrato nella Relazione sull’andamento della 
gestione ed, in particolare, di quanto riportato nei paragrafi relativi ad Analisi dei principali 
rischi e Fatti di rilievo avvenuti dopo il 30 giugno 2009 e prevedibile evoluzione 
dell’attività per l’esercizio in corso, il Consiglio di Amministrazione di Everel Group S.p.A. 
evidenzia significative  incertezze che possono far insorgere, in assenza degli effetti delle 
azioni già intraprese e da intraprendere, in precedenza illustrate, dubbi significativi sulla 
capacità del Gruppo Everel e di Everel Group S.p.A. di continuare ad operare sulla base 
del presupposto della continuità aziendale. 
Gli Amministratori di Everel Group S.p.A. hanno tuttavia valutato attentamente la 
situazione e, a seguito di un’analisi dei fatti e delle circostanze illustrate ed in particolare 
di quanto riportato nei citati paragrafi, hanno maturato l’aspettativa che il Gruppo Everel e 
la società possano ragionevolmente acquisire adeguate risorse finanziare per continuare 
ad operare in un prevedibile futuro. 
Gli amministratori ritengono che i fatti e gli accadimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 
2009, le azioni correttive già intraprese e da intraprendere, unitamente ai benefici attesi 
dalle eventuali ulteriori attività di riduzione costi, consentano al Consiglio di 
Amministrazione di continuare ad adottare il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2009. 
 
Principi contabili 
 
Il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2009 è stato predisposto in 
accordo con i principi contabili internazionali (IAS/IFRS), in vigore alla data di bilancio, 
emessi dall’International Accounting Standards Board ed omologati dall’Unione Europea.  
In particolare, la presente relazione è stata redatta in applicazione allo IAS 34 – Bilanci 
intermedi, tenuto conto delle indicazioni contenute nella disposizione emessa da Consob 
nella Comunicazione DEM 6064293 del 28 luglio 2006. 
I prospetti contabili consolidati sono stati presentati secondo lo schema adottato per il 
bilancio annuale, mentre le note sono state predisposte in forma sintetica applicando 
l’opzione prevista dallo IAS 34 e pertanto non includono tutte le informazioni richieste per 
un bilancio annuale redatto in accordo con gli IFRS. 
 
I principi contabili adottati nel bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 
2009 sono quelli omogeneamente applicati anche al bilancio consolidato al 31 dicembre 
2008, presentato ai fini comparativi, a cui si fa rinvio. 
 
Il bilancio consolidato semestrale abbreviato è costituito da conto economico, stato 
patrimoniale, conto economico complessivo, prospetto delle variazioni del patrimonio 
netto, rendiconto finanziario e dalle presenti note esplicative. 
 
I valori riportati nei prospetti contabili, nelle tabelle e nelle note esplicative di commento 
sono espressi in migliaia di euro, salvo dove diversamente specificato. 
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2. Principi di consolidamento e Criteri di valutazio ne 
 
I Principi di consolidamento e i criteri di valutazione applicati nella redazione del bilancio 
consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2009 sono omogenei con quelli utilizzati 
per il bilancio annuale al 31 dicembre 2008, a cui si fa rimando. 
 
Nuovi principi contabili 
 
Si precisa che il Gruppo ha preso atto e, ove applicabile, ha adottato nel primo semestre 
2009 i seguenti Principi, Interpretazioni e Aggiornamenti a principi già pubblicati: 
- IAS 1 (aggiornamento) – Presentation of financial statements. La nuova versione del 

principio richiede che tutte le variazioni del patrimonio netto generate da transazioni 
diverse da quelle poste in essere dai proprietari devono essere inserite in un unico 
prospetto di conto economico o in un prospetto separato denominato “Conto 
economico complessivo”. Il Gruppo ha adottato tale seconda possibilità; 

- IFRS 8 – Operating segments. Il principio sostituisce lo IAS 14 (Informativa di Settore) 
ed introduce l’approccio secondo cui i segmenti devono essere individuati con le stesse 
modalità con cui viene predisposta la reportistica gestionale interna per l’alta direzione. 
L’adozione di tale principio non ha prodotto impatti significativi sull’informativa fornita 
dal Gruppo; 

- IAS 23 (aggiornamento) – Borrowing costs. L’aggiornamento non è rilevante per il   
Gruppo; 

- IAS 32 (aggiornamento relativo agli “Strumenti finanziari con opzione a vendere e 
obbligazioni in caso di liquidazione”) – Financial instruments: Presentation.  
L’aggiornamento non è rilevante per il Gruppo; 

- IAS 39 (aggiornamento) – Financial instruments: Recognition and measurement. 
L’aggiornamento non è rilevante per il Gruppo; 

- IFRIC 13 – Customer loyalty programmmes. L’interpretazione non è rilevante per il 
Gruppo. 

 
Inoltre il Gruppo non ha optato per l’adozione anticipata di principi, Interpretazioni e 
Aggiornamenti a principi già pubblicati, ed omologati dalla Comunità Europea, obbligatori 
in periodi successivi a quello in corso. 
 
 
Area di consolidamento  
 
Il presente bilancio consolidato semestrale abbreviato comprende il bilancio al 30 giugno 
2009 di Everel Group S.p.A., società capogruppo, e i bilanci alla stessa data delle società 
nelle quali la capogruppo controlla direttamente o indirettamente la maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria, o nelle quali dispone dei voti sufficienti ad esercitare 
un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria. 
 
Le società incluse nell’area di consolidamento, tutte consolidate con il metodo integrale, 
per il periodo chiuso al 30 giugno 2009, sono, oltre alla Capogruppo, le seguenti: 
 

Denom inazione Sede  Legale
% di possesso 

dire tta

% di 
possesso 
indire tta

Valuta

Dreefs GmbH Schaltgeraete und -Systeme  Ernst Dreefs strasse,7 - Marktrodach - Germania 100% Euro

Marktrodacher Montage Service GmbH Ernst Dreefs strasse,7 - Marktrodach - Germania 100% Euro

Kautt & Bux GmbH Fasanenallee, 30 - Saarlouis - Germania 100% Euro

SL FRANCE SASU Rue Sainte Odile, 7 - 67300 Shiltigeim 100% Euro

Dreefs Iberica S.L. C/ Pau Claris, 149 pral. 1ª� Barcelona - Spagna� 100% Euro

Everel America Inc. 1520 S Sylvania Avenue #315 Sturtevant – WI - USA 100% US $

Siber do Brasil Ltda.  Rua S. Josè dos Campos-Jardim Morumbi-Brasile 60% Reais 

Siber Romania SRL  Calea Timisorii,109 - Lipova - Romania 100% RON

COMPAU Srl via Praga 9, Marrubiu (OR) - Italia 100% Euro
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L’area di consolidamento è mutata rispetto al 31 dicembre 2008 per effetto 
esclusivamente della cessione del 15,25% della partecipazione nella società Siber do 
Brasil S/A.  
 
La cessione della partecipazione della Everel America è stata perfezionata nel mese di 
luglio, pertanto la società è stata integralmente consolidata nel primo semestre 2009, 
tuttavia, si segnala che le relative attività e passività, pari rispettivamente ad euro 499 
mila e 59 mila, sono state evidenziate in righe separate, sia dell’Attivo sia del Passivo, in 
quanto destinate alla vendita. 
La seguente tabella fornisce il dettaglio per natura delle sopra menzionate Attività e 
Passività destinate alla vendita: 
 
Immobili, impianti e macchinari 14 

Crediti e altre attività  1                

Rimanenze 195            

Crediti commerciali 187            

Disponibilità liquide 59              

Altre attività 43              

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA 499            

Fondi 18              

Debiti commerciali 26              

Altri debiti e passività 15              

TOTALE PASSIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA 59               
 
 
I cambi utilizzati nella conversione dei bilanci in valuta sono i seguenti: 
 
TASSI UTILIZZATI PER LA CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA (1)

DATI PATRIMONIALI DATI ECONOMICI
Dollaro USA USD 0,70751 0,75065
Real Brasiliano BRL 0,36405 0,34227
Leu Rumeno RON 0,23769 0,23630

(1) Quantità di Euro per unità di valuta estera

Divisa
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Conto economico consolidato 
 
Valore della produzione 
 
3. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
Complessivamente il fatturato  del primo semestre 2009 registra una flessione pari al 
43,2% rispetto al primo semestre 2008; se, tuttavia, viene normalizzato escludendo il 
ramo Supporti, il delta risulta più contenuto e pari al 37,9 %.  
 

Fatturato per Area di Business 
Migliaia di euro 

 
I  semestre 

2009
I  semestre 

2008
Variazioni %

Elettrodomestici 17.317 29.555 (12.238) (41,4%)

Automotive 3.775 4.398 (623) (14,2%)

Subtotale 21.092 33.953 (12.861) (37,9%)

Ramo Supporti - 3.192 (3.192) (100,0%)

Totale per Area di Business 21.092 37.145 (16.053) (43, 2%)  
 

 
Fatturato per Area geografica 

Migliaia di euro 
 

I  semestre 
2009

I  semestre 
2008

Variazioni %

Italia 5.390 9.991 (4.601) (46,1%)

Paesi EU 10.005 16.281 (6.276) (38,5%)

Paesi Extra - EU 5.697 7.681 (1.984) (25,8%)

Subtotale 21.092 33.953 (12.861) (37,9%)

Ramo Supporti - 3.192 (3.192) (100,0%)

Totale per Area geografica 21.092 37.145 (16.053) (43,2 %)  
  
Per i commenti relativi all’andamento delle vendite del primo semestre 2009 si rinvia a 
quanto esposto nella Relazione sull’andamento della gestione. 
 
4. Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  
 
Gli acquisti di materie prime, sussidiare, di consumo e merci hanno registrato una 
riduzione in valore assoluto pari a euro 7,6 milioni, riconducibile principalmente alla 
riduzione di fatturato rilevata nel periodo di riferimento oltre che ad una riduzione del 
costo di alcune materie prime. Tuttavia il primo semestre 2009 ha registrato un 
incremento dell’incidenza percentuale dei consumi rispetto all’esercizio precedente, che 
è passata dal 36% al 37,5% attuale.  
 
5. Spese per servizi  
 
Il saldo al 30 giugno 2009 risulta così composto: 
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I  s em es tre  
2009

I  sem es tre  
2008

Var iazioni

Lavorazioni esterne 905 2.293 (1.388)

Pubblicità, f iere e oneri di marketing 8 41 (33)

Consulenze e collaborazioni 783 1.341 (558)

Assistenze e manutenzioni 188 328 (140)

Utenze 774 1.192 (418)

Assicurazioni 220 255 (35)

Provvigioni passive e costi agenti 263 468 (205)

Spese trasporto 405 802 (397)

Spese di trasferta 83 209 (126)

Altre 585 688 (103)

Totale Costi per Servizi 4.214 7.617 (3.403)  
 
La significativa riduzione dei costi sostenuti per Lavorazioni esterne è ascrivibile 
principalmente all’internalizzazione di alcune attività oltre che alla riduzione della 
produzione per effetto della contrazione del fatturato. 
 
La voce Consulenze e collaborazioni si riferisce principalmente a prestazioni di servizi 
rese da professionisti per consulenze di natura tecnica, commerciale, amministrativa, 
legale e informatica, oltre ad altre collaborazioni diverse di varia natura.  
 
La riduzione del costo delle Utenze è correlata sia alla riduzione della produzione indotta 
dal calo del fatturato, sia alla chiusura dello stabilimento produttivo di Cornaredo (MI). 
 
La flessione registrata sia dai costi per Provvigioni passive sia dalle Spese di trasporto è 
direttamente correlabile alla riduzione del fatturato.  
 
La voce Altre risulta composta, per euro 100 mila da spese per marchi e brevetti, per 
euro 82 mila da spese per automezzi, per euro 41 mila da spese di pulizia, per euro 42 
mila da commissioni bancarie, per  euro 25 mila da spese di smaltimento rifiuti, per euro 
10 mila da costi per la qualità, per euro 197 mila da spese generali di varia natura 
sostenute dalle società del gruppo, per euro 28 mila da costi per la trasmissione dei dati 
e per la parte residuale da altre spese varie di produzione. 
 
 
6.  Costi per godimento beni di terzi  
 
La voce include prevalentemente i costi, pari ad  euro 0,5 milioni, per la locazione degli 
immobili utilizzati dalla capogruppo (Valeggio sul Mincio (VR)), da Everel America Inc. e 
Siber do Brasil S/A, e per la parte residua è costituita da costi di locazione di attrezzature 
produttive e informatiche e per il noleggio a lungo termine delle autovetture in uso ai 
dipendenti.  
 
7. Costi del personale 
 
Sono relativi a tutti i costi sostenuti nel periodo per la remunerazione del personale 
dipendente e per i compensi agli amministratori delle società del gruppo, come 
evidenziato nella tabella seguente: 
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I  sem e s tre  
2009

I  sem es tre  
2008

Var iazioni

Salari e stipendi 5.341 7.863 (2.522)

Oneri sociali 1.639 2.297 (658)

Benef ici a dipendenti 288 306 (18)

Trattamento di quiescenza e simili 35 90 (55)

Altri costi 91 624 (533)

Compensi agli amministratori 244 334 (90)

Totale Costi del personale 7.638 11.514 (3.876)  
 
Il decremento dei costi per salari e stipendi e per gli oneri sociali trova giustificazione 
nella riduzione del numero di dipendenti (-20% rispetto al corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente) oltre che nell’utilizzo di ammortizzatori sociali (CIGO e CIGS 
per le società italiane) presenti nei diversi paesi. 
 
La voce Altri costi accoglie prevalentemente i costi delle mense aziendali delle società 
del gruppo.  
 
I compensi agli amministratori accolgono sia il compenso dei membri del Consiglio di 
amministrazione sia quello dell’Amministratore Delegato. 
 
L’organico aziendale ha subito la seguente evoluzione: 
 

Addetti per Categoria 30.06.2009 31.12.2008 Variazioni Var. %
media             

I sem 2009
media                   

I sem 2008
Variazioni Var. %

Personale dirigenziale 10 10 - 0% 10 15 (5) -33%

Impiegati 128 147 (19) -13% 137 171 (34) -20%

Operai 593 680 (87) -13% 633 786 (153) -19%

Totale 731 837 (106) -13% 780 972 (192) -20%  
Per il secondo semestre 2009 sono previsti ulteriori interventi che consentiranno una 
riduzione dell’incidenza del costo del personale sì da consentire un ritorno a livelli 
fisiologici. 
35.  
8. Svalutazioni 
 
Le svalutazioni delle attività correnti si riferiscono a svalutazione dei crediti di natura 
commerciale effettuate per adeguare il loro valore a quello di presumibile realizzo. 
 
 
9. Altri proventi operativi  
 
La voce risulta così composta: 
 

I  semestre 
2009

I  semestre 
2008

Variazioni

Affitti attivi 6 30 (24)

Plusvalenze 125 41 84

Contributi 9 52 (43)

Vendite di attrezzature e merci dell'attività non caratteristica 1 7 (6)

Riaddebito costi a clienti / personale 59 92 (33)

Rilascio di accantonamenti 2 73 (71)

Royalties 6 47 (41)

Altri ricavi 76 150 (74)

Totale Altri proventi operativi 284 492 (208)  
 
 
10. Altri costi operativi 
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La voce risulta così composta: 
 

I  sem es tre  
2009

I  s em es tre  
2008

Var iazioni

Contributi associativ i 26 32 (6)

Costi amministrativi 4 5 (1)

Imposte indirette e tasse 69 136 (67)

Perdite su crediti 47 15 32

Minusvalenze 9 68 (59)

Altri oneri di gestione 2 141 (139)

Accantonamenti per trattamenti di quiescenza 8 - 8

Accantonamenti a fondi 362 1.239 (877)

Totale  Altr i cos ti ope rativi 527 1.636 (1.109)  
 
Gli Accantonamenti accolgono stanziamenti di varia natura effettuati nel periodo per 
trattamenti di quiescenza e obblighi simili, per impegni contrattuali e per potenziali 
contenziosi. 
 
 
 
11. Gestione finanziaria 
 
Il saldo della gestione finanziaria al 30 giugno 2009  risulta così composto:  
 

I  semestre 
2009

I  semestre 
2008

Variazioni

Proventi da partecipazioni - 2 (2)

Proventi da attività f inanziarie non correnti 14 15 (1)

Proventi attività f inanziarie correnti 4 19 (15)

Proventi da altre attività correnti 11 19 (8)

Interessi attivi 8 18 (10)

Altri proventi f inanziari 5 (5)

Utili su cambi 62 80 (18)

Totale proventi finanziari 99 158 (59)

Interessi passivi e oneri bancari (471) (1.344) 873

Altri interessi e oneri (71) (87) 16

Perdite su cambi (183) (295) 112

Totale oneri finanziari (725) (1.726) 1.001

Proventi e oneri finanziari netti (626) (1.568) 942  
 
Relativamente ai proventi finanziari non si segnalano scostamenti significativi; con 
riferimento agli oneri finanziari, invece, si segnala la significativa riduzione (-58% rispetto 
al primo semestre 2008) per effetto sia del miglioramento della posizione finanziaria netta 
a seguito della parziale esecuzione dell’aumento di capitale attraverso la conversione da 
parte di Hopa di crediti vantati nei confronti della Società , sia della riduzione del tasso 
d’interesse medio (3,76% nel primo semestre 2009 – 6,95% nel primo semestre 2008). 
 
Gli utili su cambi realizzati, da analizzare con le relative perdite conseguite, sono frutto 
degli effetti dell’andamento dei mercati valutari sui normali rapporti di debito-credito delle 
società del Gruppo.  
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12.  Imposte sul reddito 
 
Le imposte del periodo hanno registrato le seguenti movimentazioni:  
 

Valo re net to            
a l 31.12.2008

Increment i D ecrement i
Valo re netto            

a l 30.06 .2009

Imposte anticipate                2 .137 23 (658)                 1.502 

Fondo imposte dif ferite                1.109 24 (122)                  1.011  
 
 

1° semestre 
2009

1° semestre 
2008

imposte correnti (53) (271)

imposte anticipate (635) (221)

imposte differite 98 336

Totale Imposte del periodo (590) (156)  
 
 
Le imposte anticipate e differite accolgono prevalentemente imposte contabilizzate dalla 
capogruppo e da alcune controllate, ascrivibili a differenze temporanee tra i valori 
patrimoniali iscritti in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali o a fronte di 
rettifiche rilevate in applicazione dei principi contabili IFRS/IAS. 
Non sono state stanziate in bilancio imposte anticipate relativamente a perdite fiscali 
pregresse e/o in corso di formazione. 
 
I decrementi del periodo accolgono gli effetti fiscali correlati all’eliminazione dei margini 
realizzati tra società del gruppo, non ancora realizzati verso terzi al 30 giugno 2009 e il 
parziale rilascio delle imposte anticipate di Everel Group S.p.A. e Compau S.r.l., 
determinato anche sulla base dei dati previsionali relativi al periodo sino al 31 dicembre 
2012, approvati dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Gli utilizzi del periodo delle imposte differite accolgono il rilascio delle imposte differite 
accantonate a fronte di differenze temporanee tra i valori riconosciuti ai fini fiscali e quelli 
rilevati in applicazione dei principi contabili IFRS/IAS effettuato prevalentemente dalla 
capogruppo. 
 
 
 

Stato Patrimoniale Consolidato 
 
 
13. Immobili, impianti e macchinari 
 
Si riporta un riepilogo dei movimenti intervenuti nel corso del periodo per la presente 
classe di bilancio: 
 

(in migliaia di euro)
Valo re  netto            
a l 31.12.2008

Increment i
A mmo rta         

ment i

D isinvest i
ment i e  

a lt re  
variazio ni

D if fe renze 
cambio

Va lo re  netto            
a l 30.06.2009

ric lass if ica te  in 
A t t iv ità 

dest inate  a lla 
vendita

Valo re 
net to            

a l 
30 .06.2009

Immobili, impianti 
e macchinari 18.136 230 (1.575) (57) 61 16.795 (14) 16.781  
 
Rappresentano il valore degli immobili strumentali e delle attrezzature industriali utilizzati 
dal gruppo nell’esecuzione del processo produttivo. 
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Gli incrementi del periodo rilevano gli investimenti effettuati per garantire la prosecuzione 
del processo produttivo. Nel primo semestre 2009 non sono stati effettuati investimenti di 
entità individuale significativa. 
 
I disinvestimenti rappresentano le dismissioni di beni non più utilizzati nel processo 
produttivo effettuate nel semestre. 
 
 
14. Avviamento 
 
 
Il valore dell’avviamento relativo al segmento Elettrodomestici rappresenta il plus valore 
emerso a livello di bilancio consolidato in sede di primo consolidamento della controllata 
Signal Lux Italia S.r.l.. Tale valore è stato assoggettato al test di impairment (valore 
recuperabile) sia al 31 dicembre 2008 sia al 30 giugno 2009, applicando il criterio 
valutativo fondato sui flussi di cassa futuri. 
 
Il valore recuperabile dell’avviamento è stato stimato sulla base di un criterio valutativo 
fondato  sui flussi di cassa futuri. 
 
I flussi utilizzati nella stima del valore recuperabile sono quelli previsti dai dati previsionali 
fino al 31 dicembre 2012, approvati dal Consiglio di Amministrazione in data 30 
settembre 2009. 
 
Tali flussi costituiscono un risultato medio - normale atteso e sono frutto di previsioni da 
parte del management basate sulle esperienze pregresse del Gruppo e sulle aspettative 
di vendita e marginalità dei prodotti riconducibili alle cash generating units. 
 
Il costo medio ponderato del capitale utilizzato, al lordo dell’effetto fiscale, è pari al 
10,2%, derivante dall’applicazione del tasso WACC consigliato per il settore Electrical 
equipment incrementato di uno spread per considerare il rischio specifico della società. 
 
Sono state effettuate delle analisi di sensitività relativamente ai parametri e alle ipotesi 
utilizzate. Sulla base delle analisi svolte si ritiene che possibili variazioni dei parametri 
non comportino riduzioni di valore dell’avviamento. 
 
Sulla base del metodo applicato, il valore d’uso della cash generating unit così stimato è 
risultato in linea con il valore contabile dell’avviamento ed è stato conseguentemente 
mantenuto iscritto a tale valore.  
 
15. Attività immateriali 
 
Si riporta un riepilogo dei movimenti intervenuti nel corso del periodo per la presente 
classe di bilancio: 
 

(in migliaia di euro)
Valo re ne tto            
a l 31.12.2008

Increment i A mmo rtament i
Va lo re  net to            

a l 30.06.2009

Costi di sviluppo                      426              70 (40)                   456 

Altre attività immateriali                      224              34 (67)                     191 

Totale attività immateriali 650                    104 (107) 647                   
 
I Costi di sviluppo sono relativi agli oneri sostenuti dal Gruppo per lo sviluppo di nuovi 
prodotti ed il perfezionamento di quelli già a catalogo e sono stati iscritti esclusivamente 
dalla capogruppo. 
 
Le Altre attività immateriali accolgono prevalentemente i Diritti di brevetto industriale e 
opere dell’ingegno oltre che Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. Non si segnalano 
variazioni significative nel corso del primo semestre 2009. 
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16. Capitale Circolante netto  
 

assolute %

Rimanenze 9.147 11.504 (2.357) (20,5%)

Crediti commerciali 14.756 16.261 (1.505) (9,3%)

Altre attività 358 335 23 6,9%

Crediti tributari 1.717 2.508 (791) (31,5%)

Debiti commerciali (12.161) (13.966) 1.805 (12,9%)

Altri debiti (2.682) (2.849) 167 (5,9%)

Debiti tributari (503) (848) 345 (40,7%)

Totale 10.632 12.945 (2.313) (17,9%)

30.06.2009 31.12.2008
Variazioni

 
 
La riduzione del capitale circolante netto è strettamente correlata alla riduzione del 
fatturato e, conseguentemente, della produzione oltre che ad una attenta politica di 
gestione del magazzino (destocking).  
Di seguito si forniscono brevi commenti con riferimento ad ogni singola posta. 
 
Rimanenze 
Le variazioni del valore delle rimanenze finali vengono qui di seguito riepilogate: 
 

assolute %

Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.946 2.382 (436) (18,3%)

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 4.923 5.517 (594) (10,8%)

Lavori in corso su ordinazione 11 - 11 -

Prodotti finiti e merci 2.267 3.605 (1.338) (37,1%)

Totale 9.147 11.504 (2.357) (20,5%)

Tipologia rimanenze 30.06.2009 31.12.2008
Variazioni

 
L’ammontare delle rimanenze finali al 30 giugno 2009 è iscritto al netto del relativo fondo 
obsolescenza, pari a circa 3,6 milioni di euro (euro 2,9 milioni al 31 dicembre 2008). 
 
Crediti commerciali 
Il saldo dei crediti commerciali per area geografica, al netto del relativo fondo 
svalutazione crediti, è evidenziato nella tabella seguente:  
 
Crediti commerciali per area geografica 30.06.2009 31 .12.2008

Italia 4.900 5.942

UE 8.499 9.154

Extra UE 1.357 1.165

Totali 14.756 16.261  
 
La voce Crediti commerciali accoglie euro 4,6 milioni di crediti, al netto del relativo fondo 
svalutazione pari ad euro 1,3 milioni, vantati nei confronti delle società francesi del 
Gruppo Signal Lux non appartenenti al gruppo Everel, sottoposte a procedura 
concorsuale, la cui compensazione con i debiti commerciali vantati nei confronti delle 
medesime società, pari ad euro 5,5 milioni, per essere consentita, deve attendere il 
perfezionamento della procedura. Per i dettagli relativi a tali posizioni si rinvia a quanto 
ampiamente esposto nel Bilancio consolidato al 31 dicembre 2008. 
  
Il fondo svalutazione crediti al 30 giugno 2009 ammonta ad euro 2,5 milioni e risulta 
pressoché invariato rispetto al 31 dicembre 2008.  
Il fondo è ritenuto adeguato per far fronte a prevedibili insolvenze. 
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Altre attività 
Le altre attività accolgono crediti verso Istituti Previdenziali per euro 143 mila, acconti di 
varia natura corrisposti a fornitori per euro 57 mila, cauzioni per euro 58 mila, e altri 
crediti di importo minore per il residuo. 
 
Crediti tributari  
Al 30 giugno 2009 i crediti tributari, pari ad euro 1,7 milioni (euro 2,5 milioni al 31 
dicembre 2008) comprendono crediti per imposte sui redditi per circa euro 0,5 milioni, 
crediti per imposte su immobilizzazioni per euro 0,1 milioni, crediti d’imposta sul valore 
aggiunto per circa euro 0,2 milioni  e crediti chiesti a rimborso per euro 0,9 milioni.  
 
Debiti commerciali 
La suddivisione dei debiti commerciali per area geografica è evidenziata nella tabella 
seguente: 

 
Debiti commerciali per area geografica 30.06.2009 31. 12.2008 Variazione

Italia 5.158 6.745 (1.587)

UE 6.576 6.705 (129)

Extra UE 427 516 (89)

Totali 12.161 13.966 (1.805)  
 
Si segnala che nei debiti commerciali UE sono inclusi euro 5,5 milioni di debiti verso le 
società del Gruppo Signal Lux, non appartenenti al gruppo Everel, in procedura 
concorsuale. Per le osservazioni relative alla compensabilità di tali debiti con i crediti di 
natura commerciale vantati nei confronti dei medesimi soggetti, si rinvia a quanto già 
esposto nel paragrafo crediti commerciali.  
 
Altri debiti e passività correnti 
La voce è così composta: 
 

Altri debiti e passività correnti 30.06.2009 31.12.20 08 Variazione

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 674 937 (263)
Debiti per salari e stipendi 1.691 1.187 504
Altri debiti 317 725 (408)
Totale 2.682 2.849 (167)  
        
I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale sono i debiti maturati sulle 
competenze spettanti ai dipendenti al 30 giugno 2009. 
 
I debiti verso dipendenti sono relativi alle retribuzioni del mese di giugno corrisposte nel 
mese di luglio 2009 e ad altri oneri differiti di competenza dell’esercizio. 
 
Gli altri debiti accolgono debiti di varia natura tra cui i rimborsi spese spettanti ai 
dipendenti per trasferte effettuate per conto della società, debiti verso collaboratori e 
debiti di varia natura. 
 
 
Debiti tributari 
I debiti tributari sono costituiti per euro 0,3 milioni da ritenute fiscali su stipendi e 
compensi, per euro 0,1 mila da debiti verso l’erario per imposte sulle immobilizzazioni 
materiali e per la parte residua da debiti per imposta sul valore aggiunto e per altre 
imposte minori. 
17. Posizione finanziaria netta 
 
La posizione finanziaria netta consolidata è così composta: 
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migliaia di Euro 30-giu-09 31-dic-08 30-giu-08
Variazione     
06 09-12 08

Variazione     
06 09-06 08

Disponib il ità e Crediti  finanziari a b reve termine:

Disponibilità Liquide 2.022 3.154 2.500 (1.132) (478)

A ttività f inanziarie 679 756 747 (77) (68)

Totale  Disponibilità e  cre diti finanziar i a breve  t e rm ine 2.701 3.910 3.247 (1.209) (546)

Deb iti  Finanziari a Breve Termine:

verso soci per f inanziamenti (718) (3.054) (1.455) 2.336 737

V erso banche (9.247) (12.326) (16.988) 3.079 7.741

V erso A ltri Finanziatori (556) (560) (579) 4 23

Totale  inde bitam ento a breve  te rm ine (10.521) (15.940 ) (19.022) 5.419 8.501

A Posizione finanziaria a breve termine (7.820) (12.03 0) (15.775) 4.210 7.955

Disponib il ità e Crediti  finanziari a medio e lungo termine:

A ttività f inanziarie 180 245 322 (65) (142)

Totale  Disponibilità e  cre diti finanziar i a m e dio e  lungo te rm ine 180 245 322 (65) (142)

Deb iti  Finanziari a medio e lungo termine:

verso soci per f inanziamenti (11.448) (11.750) (12.911) 302 1.463

V erso banche (2.662) (3.292) (3.902) 630 1.240

V erso A ltri Finanziatori (704) (854) (958) 150 254

Totale  inde bitam ento a m e dio e  lungo te rm ine (14.814 ) (15.896) (17.771) 1.082 2.957

B Posizione finanziaria a medio e lungo termine (14.6 34) (15.651) (17.449) 1.017 2.815

A+B Tota le indebitamento netto (22.454) (27.681) (33.22 4) 5.227 10.770

Gruppo Evere l

 
 
Il totale dell’indebitamento netto con esclusione delle disponibilità liquide ammonta al 30 
giugno 2009 e al 31 dicembre 2008 rispettivamente ad euro 24.476 e ad euro 30.835  
mila, con una riduzione di euro 6.359  mila. 
L’indebitamento netto totale ha registrato un miglioramento pari a euro 5,2 milioni 
ascrivibile principalmente alla riduzione dei debiti verso soci conseguente alla 
sottoscrizione dell’aumento di capitale dal parte del socio Hopa S.p.A. mediante rinuncia 
al credito da finanziamento per ulteriori euro 4,8 milioni i cui dettagli sono esposti nel 
paragrafo relativo ai debiti finanziari verso soci. 
  
Disponibilità liquide 
 
La voce disponibilità liquide è composta dal saldo cassa e dal saldo attivo dei conti 
correnti bancari, liberamente disponibili.  L’importo esposto include anche le disponibilità 
liquide della controllata Everel America, pari ad euro 59 mila, classificate nelle Attività 
destinate alla vendita. 
 
Attività finanziarie  
 
Le attività finanziarie, pari complessivamente a euro 859 mila, sono composte: 
·  per euro 408 mila da crediti vantati verso Signal Lux France Sarl (non appartenente 

al gruppo Everel) per incassi ricevuti da quest’ultima per conto della prima e da 
crediti legati alla posizione di rappresentante fiscale; 

·  per euro 342 mila dal finanziamento erogato da Everel Group S.p.A. a Tecnofina 
S.r.l. (la quota con scadenza oltre l’anno ammonta ad euro 169 mila); 

·  per la parte residua da altre attività tra cui la quota prevalente è attribuibile alle 
disponibilità liquide della controllata Dreefs Iberica vincolate dalla procedura relativa 
alla “sospension de pago”. 

 
Debiti finanziari verso soci  
 
Con riferimento ai debiti verso soci per finanziamenti si segnala che l’intero ammontare, 
pari complessivamente a euro 12,2 milioni, è riferibile al debito verso l’azionista Hopa 
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S.p.A., di cui euro 0,7 milioni con scadenza entro 12 mesi e, per la parte in conto 
capitale, euro 11,4 milioni oltre i 12 mesi ma entro i 5 anni e euro 0,1 milioni oltre i 5 anni. 
Si segnala che i debiti finanziari verso soci sono costituiti da due finanziamenti di cui, di 
seguito, si fornisco i dettagli:  
 
1) finanziamento sottoscritto in data 15 dicembre 2007, per originari euro 24,2 milioni, 
successivamente ridottosi ad euro 10 milioni a seguito della sottoscrizione dell’aumento 
di capitale mediante compensazione del credito. Il rimborso di tale finanziamento è 
previsto a decorrere dal 30 giugno 2010, in n. 18 rate trimestrali posticipate,  la prima rata 
scadrà il 30 giugno 2010 e sarà di ammontare pari a euro 544.067,99, l’ultima rata 
scadrà il 30 settembre 2014 e sarà di ammontare pari a euro 139.323,42 e le altre n. 16 
rate saranno di ammontare pari a euro 580.514,25. 
�
2) finanziamento sottoscritto in data 14 aprile 2009, sino alla concorrenza di euro 2,4 
milioni, di cui euro 2 milioni  erogati con disposizione del 15 aprile 2009. Il tasso di 
interesse applicato al finanziamento è stato pattuito in misura fissa pari al 4,875% e la 
scadenza è prevista per il 31 dicembre 2011, salvo proroga da concordarsi per ulteriori 
periodi annuali. 
Il suddetto finanziamento, qualora all’esito delle procedure di offerta in sottoscrizione 
dell’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea Straordinaria del 5 febbraio 2009 una 
quota del suddetto aumento rimanesse inoptata, potrà essere convertito in nuove azioni 
a valere sull’eventuale inoptato e le somme erogate da Hopa saranno computate a 
sottoscrizione e liberazione dell’aumento di capitale.  
 
 
Debiti verso banche 
 
I debiti verso Istituti bancari sono così ripartiti per natura: 
- Debiti per anticipazioni “salvo buon fine” pari a circa euro 2,4 milioni; 
- Debiti per anticipi fatture ed anticipi export pari a circa euro 5,5 milioni; 
- Debiti per finanziamenti pari ad euro 4 milioni, di cui euro 2,7 milioni con scadenza 

oltre 12 mesi. 
 
Per quanto concerne i finanziamenti, si precisa che si tratta di finanziamenti concessi ad 
Everel Group S.p.A. dai seguenti istituti di credito: 
-  Veneto Banca S.p.A., finanziamento pari ad euro 3,7 milioni, di cui euro 2,7 milioni 

con scadenza oltre i 12 mesi; 
- Intesa San Paolo: finanziamento per euro 131 mila, con scadenza gennaio 2010;  
- Banca Agricola Mantovana: finanziamento per euro 100 mila, scadenza giugno 

2010; 
- Banca Popolare di Milano: finanziamento per euro 105 mila, estinto nel mese di 

luglio 2009. 
 
Si segnala che sui finanziamenti in essere non sono presenti covenants finanziari. 
 
Altri debiti finanziari  
 
I debiti verso altri finanziatori, pari ad euro 1,3 milioni, di cui 0,7 milioni scadenti oltre i 12 
mesi, sono costituiti  
·  per euro 0,1 milioni da un finanziamento erogato dal Ministero per lo Sviluppo 

Economico (già Ministero dell’Industria) di cui il cinquanta percento con scadenza 
oltre l’esercizio; 

·  per euro 0,2 milioni da altri debiti di natura finanziaria verso le società francesi del 
Gruppo  Signal Lux, non appartenenti al Gruppo Everel; 

·  per circa euro 1 milione da debiti finanziari iscritti nel bilancio consolidato secondo 
quanto disposto dal principio contabile internazionale IAS 17 relativamente alla 
contabilizzazione dei contratti di leasing, di cui circa euro 0,7 milioni con scadenza 
oltre l’esercizio.  
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Per un’analisi completa della situazione finanziaria si rimanda al rendiconto finanziario 
che presenta i flussi finanziari netti attribuibili alla gestione operativa e agli investimenti 
per il periodo chiuso al 30 giugno 2009 e per il corrispondente periodo dell’esercizio 
precedente, esposto ai fini comparativi. 
In sintesi, il rendiconto finanziario evidenzia come  liquidità generata dall'attività operativa 
(euro 0,7 milioni) sia stata assorbita dagli investimenti (euro 0,2 milioni) e dalla gestione 
finanziaria (euro 1,6 milioni).  
 
 
18. Patrimonio Netto di Gruppo 
 
 

 Altri 
movimenti 

 Riclassif iche 
 Destinazione 

risultato 

 Variazione 
dif ferenza di 
traduzione 

 Variazione 
area di 

consolidam
ento 

 Risultato 
dell'esercizio 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 31.241 31.241

Riserva sovrapprezzo azioni 6 6

Altre riserve - -

Versamenti soci in conto aumento capitale - 10.168 10.168

Valutazione piano di stock option 568 244 812

Riserva dif ferenza di traduzione (944) 5 23 (916)

Utili/(perdite) portati a nuovo (16.357) (11.660) (28.017)

Risultato dell'esercizio (11.660) 11.660 (2.076) (2.076)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.854 10.412 - - 5 23 (2.076) 11.218

 Operazioni 
sul capitale 

sociale 

 Aumento 
capitale 
sociale 

 Destinazione 
risultato 

 Variazione 
dif ferenza di 
traduzione 

 Variazione 
area di 

consolidam
ento 

 Risultato 
dell'esercizio 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 31.241 (31.241) 9.772 - - - - 9.772

Riserva sovrapprezzo azioni 6 (6) 5.228 - - - - 5.228

Altre riserve 1.175 (996) - - - - 179

Versamenti soci in conto aumento capitale 10.168 (10.168) - - - - -

Valutazione piano di stock option - -

Riserva dif ferenza di traduzione (1.007) - - 88 (6) (925)

Utili/(perdite) portati a nuovo (28.017) 32.243 - (8.280) - (4.054)

Risultato dell'esercizio (8.280) - 8.280 - - (3.206) (3.206)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 5.286 - 4.832 - 88 (6) (3.206) 6.994

Descrizione 
 Patrimonio 

netto al 
31.12.2008 

Descrizione 
 Patrimonio 

netto al 
31.12.2007 

 (migliaia di euro) 

 Patrimonio 
netto al 

30.06.2009 

 Movimenti  2009 

 Movimenti  2008 

 Patrimonio 
netto al 

30.06.2008 

 (migliaia di euro) 

 
 
Capitale sociale 
In data 5 febbraio 2009, l’assemblea straordinaria di Everel Group S.p.A. ha deliberato 
l’azzeramento del capitale sociale per perdite e la sua ricostituzione fino ad un massimo 
di euro 19.525.472,4, pertanto al 30 giugno 2009 il capitale sociale della Società 
deliberato risulta pari a euro 19.525.472,40 suddiviso in n. 97.627.362 azioni ordinarie di 
nuova emissione, mentre il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a euro 
9.771.986,80 suddiviso in n. 48.859.934 azioni sottoscritte dal solo socio di maggioranza 
(Hopa S.p.A.)  
 
Versamento soci in conto aumento capitale sociale  
L’azzeramento di tale voce è conseguente all’intervenuta parziale sottoscrizione da parte 
di Hopa S.p.A. dell’aumento di capitale deliberato dall’assemblea straordinaria del 5 
febbraio 2009. 
 
Riserva differenza di traduzione 
Tale riserva, utilizzata per registrare le differenze cambio derivanti dalla traduzione dei 
bilanci delle società estere consolidate, al 30 giugno 2009 ammonta a euro 0,9 milioni ed 
è così ripartita nelle seguenti valute: 
 



 
 

 
 
 
 

45 

VALUTA 30.06.2009 31.12.2008

Dollaro USA (136) (138)

Reais Brasiliano (689) (766)

Leu Rumeno (100) (103)

(925) (1.007)  
 
 
Utile (Perdita) per azione 
 
Il calcolo della perdita per azione al 30 giugno 2009 è basato sulla perdita d’esercizio pari 
ad euro 3,2 milioni attribuibile agli azionisti ordinari e sul numero medio ponderato di 
azioni ordinarie in circolazione nel corso del primo semestre 2009.  
Il conteggio è di seguito esposto:  
 

30.06.2009 31.12.2008

azioni ordinarie  emesse al 5 febbraio n° 48.859.934 9 7.627.362
numero medio ponderato delle azioni 
ordinarie in ipotesi di integrale 
sottoscrizione dell'aumento di capitale n° 97.627.362 97.627.362

risultato del periodo � /1000 (3.212) (8.280)

utile (perdita) base per azione � (0,0657) (0,0848)

utile (perdita) diluita per azione � (0,0329) (0,0848)  

 

19. Quota attribuibile alle minoranze 
 
Il patrimonio netto di terzi al 30 giugno 2009 è cosi composto: 
 

Movimenti patrimonio netto  di Terzi
Capitale e 

Riserve
Utile / Perdita 

d'esercizio
Totale

Patrimonio al 31.12.2008 133 48 181

Destinazione risultato 48 (48) -

Variazione area di consolidamento 111 - 111

Variazione differenza di traduzione 52 - 52

Risultato dell'esercizio - (6) (6)

Patrimonio al 30.06.2009 344 (6) 338  
 
Si segnala che la variazione dell’area di consolidamento trova giustificazione nella 
cessione del 15,25% al socio di minoranza e amministratore delegato della controllata 
brasiliana. 
 
 

20. Benefici verso dipendenti 
 
I debiti per benefici verso dipendenti si riferiscono al trattamento di fine rapporto di lavoro 
stanziato dalle società italiane del Gruppo per euro 2,4 milioni, al fondo stanziato dalle 
controllate tedesche per euro 0,4 milioni e per euro 0,2 milioni dalla controllata francese. 
 
I movimenti di tali debiti sono i seguenti: 
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Benefici a dipendenti

Saldo al 31.12.2007 3.857

Costi del periodo 126

Benefici pagati 2008 (535)

Benefici a dipendenti attesi 31.12.2008 3.448

Utili/(Perdite) da attualizzazione 89

Saldo al 31.12.2008 3.537

Costi del periodo 57

Benefici pagati 2009 (566)

Benefici a dipendenti attesi 30.06.2009 3.028
Saldo al 30.06.2009 3.028  
 
Le principali ipotesi attuariali utilizzate al 30 giugno 2009 per la stima dei benefici da 
riconoscere al termine del rapporto di lavoro con riferimento al trattamento di fine 
rapporto sono invariate rispetto a quelle utilizzate per la valutazione al 31 dicembre 2008 
e sono: 
 
Tasso di attualizzazione: 4,30% 
Tasso d’inflazione: 3,20% 
Tasso annuo di incremento TFR: 3,9% 
 
Il tasso di Turnover applicato è diversificato per società e per periodo di riferimento 
poiché gli interventi di carattere straordinario realizzati nel 2008 e quelli pianificati per il 
2009 rendono necessaria una valutazione puntuale delle prospettive attese.  
 
Si segnala che, sempre quale conseguenza della procedura di mobilità avviata da Everel 
Group S.p.A. e Compau S.r.l. nel 2008, i Benefici ai dipendenti, per euro 166 mila, 
devono essere considerati alla stregua di passività correnti poiché saranno erogati nel 
corso dei prossimi 12 mesi.  
 
 
21. Fondi  
 

Fondi non correnti 31.12.08 A ccanto na         
ment i 

Ut ilizzi

R iclass if iche 
a pass iv ità 

dest inate  a lla 
vendita

30.06.2009

Trattamento di quiescenza e simili 98 4 - - 102
Contenziosi con il personale 43 - - 43
Altri fondi 10 9 - (18) 1
Totale Fondi non correnti 151 13 - (18) 146  
 
Il Fondo per trattamento di quiescenza include il fondo indennità suppletiva clientela che 
è stato incrementato secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di tutela 
dei rapporti di agenzia. Durante il primo semestre 2009 non è stato risolto nessun 
contratto e quindi non risultano utilizzi di tale fondo. 
 
Il Fondo contenziosi con il personale è costituito dagli stanziamenti effettuati da Compau 
S.r.l. per cause legali in essere il cui esito risulta incerto alla data di redazione del 
presente bilancio. 
 
Gli Altri fondi accolgono altri accantonamenti di varia natura e di importi singolarmente 
poco rilevanti.  
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Fondi correnti 31.12.08
A ccanto na         

ment i 
Ut ilizzi 30.06.2009

Contenziosi con il personale 7 36 - 43
Fondo jubilee premium 46 - - 46
Rischi contrattuali 127 118 - 245
Ristrutturazione 591 - (223) 368
Altri fondi 304 206 (152) 358
Totale Fondi correnti 1.075 360 (375) 1.060

 
 
 
Il Fondo per contenzioso con il personale accoglie lo stanziamento effettuato da Everel 
Group S.p.A. per controversie con il personale; il valore residuo al 31 dicembre 2008 
rappresenta solo l’onere residuo per le spese legali di controversie già definite; 
l’accantonamento del primo semestre 2009 accoglie l’onere stimato per la definizione di 
una posizione di un ex-dipendente.  
 
Il Fondo jubilee premium accoglie lo stanziamento a favore del personale dipendente 
effettuato dalla controllata tedesca Dreefs GmbH. 
 
Il Fondo ristrutturazione accoglie gli stanziamenti effettuato per fronteggiare gli oneri 
connessi alle procedure di mobilità avviate nel 2008 da: 

(i) Everel Group S.p.A., per la totalità dei dipendenti operativi presso lo 
stabilimento di Cornaredo (MI) (ex Signal Lux Italia S.r.l.), dimessi nel mese di 
dicembre 2008; conseguentemente al raggiungimento di un accordo con gli ex-
dipendenti, l’importo degli incentivi, complessivamente pari a euro 267 mila, 
verrà corrisposto in sei rate costanti con scadenza da luglio a dicembre 2009;    

(ii) Compau S.r.l., per 5 dipendenti usciti in data 1 luglio 2009. 
 
Il Fondo per rischi contrattuali accoglie gli stanziamenti effettuati da Everel Group S.p.A. 
per fronteggiare potenziali oneri connessi ad un contratto di agenzia; l’accantonamento 
del periodo accoglie la stima degli interessi e degli oneri accessori. 
 
Gli Altri fondi accolgono prevalentemente: 

(i) lo stanziamento effettuato da Everel Group S.p.A. per un contenzioso 
relativo ad un immobile condotto in locazione, per euro 206,  

(ii) il fondo oneri afferente alla controllata SL France Sa.su per euro 87 mila, 
(iii) lo stanziamento effettuato da Everel Group S.p.A. per una potenziale cartella 

esattoriale alla ex Signal Lux Italia S.r.l.  per euro 41 mila; 
(iv) il fondo stanziato da Dreefs Iberica per possibili contenziosi di natura fiscale 

per euro 24 mila. 
 
 
22. Altri debiti e passività non correnti 
 
Tale classe accoglie prevalentemente i contributi in conto capitale versati dalla Regione 
Sardegna a favore della controllata Compau S.r.l. nell’ambito del patto territoriale per 
investimenti realizzati negli scorsi esercizi.   
 
 
23. Rischi, impegni, garanzie e passività potenzial i 
 
I rischi assunti sono costituiti esclusivamente da fideiussioni connesse all’attività 
produttiva per complessivi euro 0,7 milioni. 
�
Si segnala che, a seguito dell'Assemblea Straordinaria del 5 febbraio 2009, alcuni 
azionisti, rappresentanti complessivamente circa il 6% del capitale sociale azzerato, 
hanno esercitato, il diritto di recesso invocando la ricorrenza di una presunta fattispecie di 
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cui agli artt. 2437 e ss. del Codice Civile. La Società ha contestato fermamente ciascuna 
dichiarazione di recesso, precisando che non si era verificata alcuna circostanza tale da 
attribuire il diritto di recesso agli azionisti ai sensi di legge e che, in ogni caso, i termini di 
esercizio per il presunto recesso dovessero già intendersi decorsi. Si segnala che a 
tutt’oggi non sono pervenute ulteriori segnalazioni né richieste. 
 
 
 
24. Rapporti con parti correlate 
 
Il compimento di operazioni con Parti Correlate infragruppo risponde all’interesse della 
Società di concretizzare le sinergie esistenti nell’ambito del Gruppo in termini di 
integrazione produttiva e commerciale, efficiente impiego delle competenze esistenti, 
razionalizzazione nell’utilizzo delle strutture centrali e delle risorse finanziarie. 
 
La Società ha intrattenuto, nel corso del primo semestre 2009, rapporti di varia natura 
con le società controllate quali ad esempio: 
- rapporti di natura prevalentemente finanziaria, prestando il servizio di tesoreria 
centralizzata per alcune società del Gruppo; 
- erogazione di servizi manageriali volti all’ottimizzazione delle strutture comuni, 
principalmente nel settore amministrativo, finanziario, commerciale e dell’informatica; 
- adesione (in qualità di società consolidante), congiuntamente alla società 
controllata italiana, Compau Srl, al consolidato fiscale nazionale disciplinato dagli articoli 
da 117 a 129 del TUIR, mediante esercizio della relativa opzione. 
 
Le operazioni sono effettuate a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si 
sarebbero applicate fra parti indipendenti. 
 
L’applicazione degli standard contabili internazionali (IAS/IFRS), limitatamente alle 
situazioni periodiche redatte per la predisposizione del bilancio consolidato, e l’adesione 
al consolidato fiscale rappresentano decisioni influenzate dall’attività di direzione e 
coordinamento esercitata dalla Società nei confronti della società controllata italiana, 
Compau Srl e risultano motivate rispettivamente dallo status di società quotata di Everel 
Group e dall’opportunità di ottimizzare il carico fiscale complessivo del Gruppo, con 
conseguenti vantaggi economici sia per quest’ultimo che per la società ad esso facente 
parte, peraltro senza pregiudizio alcuno per la società consolidata.  
 
Fra le operazioni con altre parti correlate si segnala che: 

-  al 30 giugno 2009 i debiti residui nei confronti di Hopa S.p.A., controllante di Everel 
Group S.p.A., ammontano ad euro 12,2 milioni circa (di cui euro 12 milioni in linea 
capitale) registrando una riduzione, rispetto al 31 dicembre 2008, pari ad euro 2,6 milioni 
a seguito della conversione di parte del credito in conto capitale e della sottoscrizione di 
un nuovo contratto di finanziamento. Per i dettagli si rinvia alla nota esplicativa sulla 
posizione finanziaria netta al 30 giugno 2009.  
Sui finanziamenti in essere maturano i seguenti interessi: 

1) finanziamento da 10 milioni di euro: Euribor 3 mesi + 150 bsp.  
2) finanziamento da euro 2 milioni: tasso fisso pari al 4,785%  

Gli interessi maturati nel primo semestre 2009 sulle esposizioni nei confronti di Hopa 
S.p.A. ammontano complessivamente ad 0,2 milioni di euro. 

- i costi del periodo per compensi spettanti a soggetti con responsabilità strategiche 
ammontano complessivamente ad euro 244 mila; 

- in data 17 luglio è stata perfezionata la cessione da parte di Everel Group S.p.A. della 
controllata Everel America al Sig. Middleton (parte correlata) già direttore commerciale 
della società, per un corrispettivo complessivo paria USD 324.208,00, da incassarsi in 18 
rate mensili, a partire dal 31 agosto 2009 e sino al 30 gennaio 2011; 

- in data 3 agosto 2009 è stata incassata la seconda tranche, pari ad euro 400 mila del 
finanziamento erogato da Hopa S.p.A. in data 14 aprile 2009. 
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25. Informazioni settoriali 
 
L'informativa di settore viene presentata per settore d'attività, lo schema primario, che si 
basa sulla struttura direzionale e sul sistema di reporting interno del Gruppo, e per 
settore geografico. 
 
I risultati, le attività e le passività di settore comprendono elementi attribuibili a un settore 
in modo diretto o attraverso un’allocazione ragionevole. Gli elementi non attribuiti 
comprendono prevalentemente attività, finanziamenti onerosi, contratti di finanziamento e 
relativi costi e beni destinati ad attività ausiliarie comuni e costi. 
 
Gli investimenti di settore comprendono il costo complessivo degli investimenti sostenuti 
nel periodo per acquisire attività pluriennali di settore.  
    
Settori di attività 
Lo schema di presentazione primario  del Gruppo è per settori di attività, dato che i 
rischi e la redditività del Gruppo risentono in primo luogo delle differenze fra prodotti e 
servizi offerti. 
 
Con riferimento allo schema primario si segnala che: 
- le cessioni intrasettoriali avvengono a condizioni di mercato; 
- i risultati, le attività e le passività di settore comprendono elementi attribuibili a un 
settore in modo diretto o attraverso un’allocazione ragionevole. Gli elementi non attribuiti 
comprendono prevalentemente attività, finanziamenti onerosi, contratti di finanziamento e 
relativi costi e beni destinati ad attività ausiliari comuni e costi; 
- gli investimenti di settore comprendono il costo complessivo degli investimenti 
sostenuti nel periodo per acquisire attività pluriennali di settore. 
    
Lo schema di presentazione secondario  è per segmenti geografici. I settori geografici 
del Gruppo sono individuati in base all’ubicazione delle attività del Gruppo. Le vendite a 
clienti esterni indicate nell’informativa per area geografica si basano sull’ubicazione 
geografica della società che produce. 
I prezzi di trasferimento tra i settori sono definiti a condizioni di mercato. I ricavi, i costi e i 
risultati per settore comprendono i trasferimenti fra settori, che sono invece elisi nel 
consolidamento. 
 
La tabella seguente presenta i dati relativi ai settori di attività del Gruppo per i periodi  
chiusi al 30 giugno 2009 e 30 giugno 2008. 
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I semestre 2009

migliaia di euro

 VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 17.317 3.775 21.092

Ricavi intrasettoriali 6.761 118 (6.879) -
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e f initi (1.364) (380) (1.744)

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - -

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 70 70

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 22.784 3.513 (6.879) 19. 418

COSTI DI PRODUZIONE (25.844) (2.619) 7.292 (21.171)

Altri costi/proventi operativi 100 (13) (330) (243)

-

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (2.960) 881 83 (1.99 6)

GESTIONE FINANZIARIA

Proventi f inanziari 99

Oneri f inanziari (725)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI - - (626)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (2.622)

 Imposte sul reddito del periodo (590)

UTILE NETTO (PERDITA) DEL PERIODO (3.212)

Attribuibile a:

Azionisti della controllante (3.206)

Minoranze (6)

UTILE NETTO (PERDITA) DEL PERIODO (3.212)

Rimanenze 8.177 970 9.147

Crediti commerciali 13.786 970 14.756

Immobili, impianti e macchinari 13.684 3.097 16.781

Avviamento 1.221 - 1.221

Immobilizzazioni immateriali 644 3 647

ATTIVITA' PER SETTORE 37.512 5.040 - 42.552

Attività non allocate 11.138

TOTALE ATTIVITA' 53.690

Benefici verso dipendenti 2.203 825 3.028

Fondi 1.130 76 1.206

Debiti commerciali 11.672 489 12.161

Debiti verso dipendenti 1.422 269 1.691

PASSIVITA' PER SETTORE 16.427 1.659 - 18.086

Passività non allocate 28.272

Patrimonio netto 7.332

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 53.690

Investimenti in attività non correnti 334 - 334

30.06.2009Elettrodomestici Automotive Eliminazioni
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I semestre 2008

migliaia di euro

 VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 32.747 4.398 37.145

Ricavi intrasettoriali 13.055 7 (13.062) -
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e f initi 1.213 (300) 913

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - -

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 143 143

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 47.158 4.105 (13.062) 38 .201

COSTI DI PRODUZIONE (47.589) (3.747) 13.948 (37.388)

Altri costi/proventi operativi (340) 79 (883) (1.144)

-

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (771) 437 3 (331)

GESTIONE FINANZIARIA

Proventi f inanziari 158

Oneri f inanziari (1.726)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI - - (1.568)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (1.899)

 Imposte sul reddito del periodo (156)

UTILE NETTO (PERDITA) DEL PERIODO (2.055)

Attribuibile a:

Azionisti della controllante (2.076)

Minoranze 21

UTILE NETTO (PERDITA) DEL PERIODO (2.055)

Rimanenze 15.273 1.431 16.704

Crediti commerciali 21.688 1.472 23.160

Immobili, impianti e macchinari 16.925 3.527 20.452

Avviamento 1.222 - 1.222

Immobilizzazioni immateriali 782 6 788

ATTIVITA' PER SETTORE 55.890 6.436 - 62.326

Attività non allocate 13.636

TOTALE ATTIVITA' 75.962

Benefici verso dipendenti 2.837 863 3.700

Fondi 1.701 68 1.769

Debiti commerciali 14.957 869 15.826

Debiti verso dipendenti 2.325 415 2.740

PASSIVITA' PER SETTORE 21.820 2.215 - 24.035

Passività non allocate 40.509

Patrimonio netto 11.418

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 75.962

Investimenti in attività non correnti 705 6 711

30.06.2008Elettrodomestici Automotive Eliminazioni
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Settori geografici 
 
Il gruppo opera principalmente in Italia e negli altri paesi della comunità europea. Le altre 
aree geografiche sono state raggruppate nella categoria “paesi extra EU”.  
 

Area Geografica 30.06.09 30.06.08 30.06.09 30.06.08 30.0 6.09 30.06.08 30.06.09 30.06.08

Ricavi da clienti terzi 5.390 10.597 10.005 18.844 5.697 7.704 21.092 37.145

Area Geografica 30.06.09 30.06.08 30.06.09 30.06.08 30.0 6.09 30.06.08 30.06.09 30.06.08

Attività di settore 31.560 48.780 9.620 11.337 1.372 2.209 42.552 62.326

Attività non allocate 11.138 13.636

Totale attività 53.690 75.962

Investimenti in attività non correnti 225 577 33 38 76 96 334 711

Italia Paesi EU Paesi Extra - EU Totale Consolidato

Italia Paesi Extra - EUPaesi EU Totale Consolidato

 
 
Nella presentazione delle informazioni sulla base dei settori geografici, i ricavi di settore 
si basano sulla posizione geografica dei clienti.  
Le attività di settore si basano invece sulla posizione geografica delle attività stesse.  
 
 
Valeggio sul Mincio (VR), 30 settembre 2009. 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
L’Amministratore Delegato 

Andrea Caserta 
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Allegato 1 
 
 

ATTESTAZIONE 
del bilancio consolidato semestrale abbreviato ai s ensi dell'art. 154 bis del D.Lgs. 

58/98 e successive modifiche e integrazioni. 
 
 
I sottoscritti Andrea Caserta, Amministratore Delegato e Cecilia Accampi, dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Everel Group S.p.A., 
attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 
- l’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili in relazione alle 

caratteristiche dell’impresa e  
- la loro effettiva applicazione per la formazione del bilancio semestrale abbreviato, nel 

corso del primo semestre 2009. 
Si attesta, inoltre, che: 
A) il bilancio semestrale abbreviato: 
- è redatto in conformità ai principi contabili internazionali riconosciuti nella comunità 

europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 luglio 2002, ed in particolare dello IAS 34 – Bilanci intermedi, 
nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005; 

- corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
- è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nell’area di consolidamento. 

B) la relazione intermedia sulla gestione contiene riferimenti agli eventi importanti che si 
sono verificati nei primi sei mesi dell’esercizio e alla loro incidenza sul bilancio 
semestrale abbreviato, unitamente ad una descrizione dei principali rischi ed incertezze 
per i sei mesi restanti dell’esercizio, nonché le informazioni sulle operazioni rilevanti con 
parti correlate. 
 
Valeggio sul Mincio, 30 settembre 2009 
 
 
 

  
_____________________   _____________________________ 

L'Amministratore Delegato     Il Dirigente preposto alla redazione 
 dei documenti contabili societari 
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Allegato 2 
Relazioni degli organi di controllo 
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